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A.VVISO

F sigríófi che deeldèräno di assóciaisi e quelli ii quiali è
scaduta buf361íoveinbril879; e ähé ifaendòno di rinnovare
la Ìöi disbeidzioáë'illË Úassetta coi Randicond ufáciali
della Camera e del ßenato, sono pregati difarlo sollecita-
mente, per evitare ritardí oil interruzioni nelp spedizione
del Gläkalé" ßgÌi'AÉtÏ¶añamentáži.
Lp domande di associazione e di inserziöne con vaglia

posgle.Ïá piego agranhatq o con biglietti di Banca in piego
alfiancato e raccomandato ed assicurato; debbono essere

indifizzage, psclusivamente ,all' AMMINISTRAZIONE della

Gange#g Ufficiale, in Roma, via della Missione.
ßgegoyangasi di unirq Ig;fascia alle lettera di reclamo e

di riconfermÃ essociasipaPúcomé pure di=serthere chiki-a-
mente e fwraare im stodo ititelligibile gli Advisi di cui si
ricliidde:Finseizidne.

PARTE UFFICIALE

primo scrutinio, cheil deputato Sanipeome membr&dèlla
Commissione generale del bilancidypet tutti gli3altri pt ces
dera, nella seduta d'oggi, a volazidhixlÏ ballotta io.
Furono irtoltre þfe éntati>dal MinÏstra déi'Lav fifußblici

tre disegni di legge: il 1° per aýprovazione della Convenzinfié
con -la

_

Società inglese Peninsulare edÑrientale per nå se -

viziö dfilaiig ione a vaRore irÀ VeliààsiËríadisi; il 2°
per apprövazione di altra Convenzione con la Compagnia
Eastern.Telegraph per immersione e manutenzionerdisun
cordone sottomarino tra le isole di Sicilia e Lipari; il 3°4e-
mendato dal Senato, per modificazioni alla legge sulle espro-
priazioni per causa di pubblica utilith
Annuntiata di poi mía:domanda d'infeitogazinne Rël kle-

putato Antonibon al Ministro della Pubblica istyttžioñë édi
restauri da eseguirsi nella JJagilica di S. Marco in V8Réžiñ÷e
alle disposizioni date þei• Ik conservašioki difi(if61" Nadi
mentà, ai conihiöió li dÏiciis ipite gengúÌé del f>ilšd dÏ
prinia gevisione 1 1580 del Miiiisiero Ï gjic Ít
dustrÏa e Coinmercio. Vi presero párte i depujati Gualk Se-
condi e Antonibon, il primo dei quali presentò una proposta
per meglio regolate il servizio della statistica.

PARLAMENTO NAZIONALE

Odanera detDeputati

Nella sedutardiietilaGätifefa, consexitendo fiellaproposta
del & iitatéNéötera, accóid'ò tidindsjÅi cdngedo al depu-
tató Nitiif infidliñ"ààódttard le sue dimisaloni da rappre-I

sentante del Collegio di Casoria. Udita quindi la pomunica-
zione, ghe die' il pregidente, delle nomine da lui fatte, con
forme all'incarico che la stessa Camera gliene aveva affidata,
per colqpletare 14 giuntaaelle elezi'oni edaltre Commissioni
esaminatrici di vari disegni di legge,, riprese la discussione
della proposta di legge per l'affrancamento dei canoni, li-
Velli, censi ed altre pžestazioni, dðvuti allo Sthéo. Ne approvò
l'art. 7 che era state rinviato alla Commissione, e quindi
procedett allo sorntinio segreto sopra di questo e degli altri
due disegni di legge discussi mella seduta precedente. Votò
in pari tempo per la nomina di due vicepresidenti e di un
questore-della Camera , di tie commissari del bilancio e di
un coithliidafio per l'inchiesta delle strade ferrate del Regno;
ma dallo spoglio delle schede non essendo risultato eletto, a

B N. 5158 (ßerie 2') della Baccolta.x/)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLOÈTÀ DEÌÙ ÈAB10ÈR

RE D'ITALIK
Vista la tiota del Nosiro Ministfo d'Agileoltura, InduarÌa

e Commercio del 23 ottobre 1818, n. 18951, colla quale si
inviava alla Pfeféttura di Avellino un progetto particolareg-
giato per lo impianto in quella città di una Scuola di viti-
coltura ed enologia;
Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale diAvellino

del 31 ottobre 1878 e di quella Deputazione provinciale del
23 luglio 1879;
Viste le deliberazioni del comune di Avellino del 6 dicem-

bre 1878, del 18 luglio e del 29 agosto 1819;
Viste= le delibefazioni della Camera di commercio ed arti

di Avellino, del é novembre 1878 e del 30 giugno 1879, con
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I
lo quali deliberazioni tutte si accoglie il progetto del Mini-
stero ;
Udito il Consiglio d'Agricoltura;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

reggente il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. E istituita in Avellino una Scuola di viticoltura o di

enologia, volta a preparare, mercè l'insegnamento teorico-pratico
di tutto ciò che riguarda la coltivazione della vite e la fabbrica-

zione del vino, individui atti:

a) All'esercizio pratico della coltura della vigna, della prepa-
razione e conservazione dei vini ;

b) Alla direzione di aziende e di Società enologiche.
Art. 2. In armonia agli scopi di sopra indicati, la Scuola ha

due corsi, l'uno inferiore e l'altro superiore.
Fino a disposizione del Nostro Ministro per gli affari di Agricol-

tura, Industria e Commercio, non sarà però ordinato che il solo

corso inferiore.
Art. 3. La durata dei corsi in ciascuno dei due gradi di inse-

gnamento, le materie da insegnarsi, la distribuzione di esse nei

singoli anni, le norme per l'ammissione e per gli esami, il numero
degli insegnanti, lo stipendio di essi, sono determinati in armonia
del progetto di massima Ministoriale, di sopra accennato, da ap-
posito regolamento da approvarsi dal Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio, udito il parere del Consiglio d'ammini-
strazione, di cui all'articolo 7, e del Comitato di Agricoltura.
Art. 4. La Senola sarà fornita:

a) Di un locale per i bisogni dell'insegnamento, pel convitto
e per le abitazioni di chi vi ha diritto;

b) Di una cantina;
c) Di un terreno per lo coltivazioni e per gli esperimenti.

Art. 5. La capacità del locale e della cantina e la estensione del

terreno sono stabiliti dal rpgolamento, in relazione a'programmi
d'insegnamento.
Art. 6. L'amministrazione della Scuola è commessa ad un Con-

siglio, composto da un rappresentante di ognuno dei corpi morali
consorziati. I membri del Consiglio durano in aarica due anni e

sono rieleggibili; dapprima si rianovano per estraziono a sorte, in

seguito per anzianità. It direttore della Scuola fa parte del Con-

siglio.
Art. 7. Il Cons°glio sceglie nel suo seno il presidente e designa

11 cassiere della Scuola.

Art. 8. Spetta al Consiglio d'amministrazione della Scuola di:

Approvare il bilancio passivo ed il conto consuntivo della

ßenola e di vegliare sulla gestione di essa ;

Rappresentare nei riguardi amministrativi la Senola verso i .

Corpi morali fondatori;
ßtabilire le tasse d'inserizione e quelle per gli esami;
Determ'nare le retribuzioni che fossero dovute agli allievi

per 11 lavoro manuale che prestano
Stabiliro le facilitazioni da accordarsi ai Corpi morali con-

sorziati;
P.rovvedere di anno in anno sulle dimande di dispensa dal

pagamento delle tasse degli allievi che meritassero speciale con-

sideratione pyr la disagiata condizione domestica, pel
buon con-

tegno e per l'applicazione allo studio ;

Dare avviso sull'ordinamento della Senola e sulle proposte

di riforme e di modificazioni che l'esperienz a chiarisse opportune

e necessarie;
Nominare sulla proposta del direttore il personale tecnico

infaiore e canello di basso servizio;
.Presentare al Ministero d'Agricoltura, Inlustria e Commer-

cio egtçq due mesi dalla chiusura dell':.uno scolastico una rela-

zione sull'andamento amministrativo della Scuola, accompagnata
dal bilancio passivo, dal conto consuntivo della spesa ;

Ed accompagnare, con parere, la relazione sulPandamento di-
dattico disciplinare, preparata dal direttore e votata dal Consi-

glio dei professori.
Art. 9. La parte didattica e la disciplina della Scuola è attri-

buita al direttore col concorso del Consiglio dei professori.
Art. 10. Spetta al detto Consiglio di:
Formulare e proporre, per mezzo del Consiglio di ammini-

strazione, al Ministero le modificazioni e le riforme graduali che
si chiarissero necessarie ed utili nello ordinamento della Scuola;

Stabilire in principio d'ogni anno gli orari, così per gli studi
che per i lavori campestri, ed i programmi dei corsi;

Approvare il regolamento disciplinare ;
Stabilire i tempi degli esami e proporre il bilancio delle

spese.
Art. 11. Al direttore è conferito il governo della Scuola, a lui

spetta l'esecuzione delle norme direttive, delle deliberazioni del
Consiglio amministrativo e di quelle dei professori.
Art. 12. Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Colamercio, per

delegazione del Consorzio che istituisce e mantiene la Scuola, no-
mina il direttore, i professori, gli incaricati e gli assistenti allo
insegnamento, eleggendo persone già note per la loro valentia od
aprendo concorsi.
Il direttore è scelto fra gli insegnanti.
Art. 13. Al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio è

riserbato il diritto:

a) Di praticare ispezioni alla Scuola 'per mezzo di speciali
commissari, i quali avranno facoltà di convocare il Consiglio di
amministrazione e quello dei professorig

b) D'inviare alla Scuola delegati che assistano agli esami fi-
neli e prendano parte al lavoro della'Commissione esaminatrice.
Art. 14. Gli altri Corpi morali, che contribuiscono a fare le

spese della Scuola, hanno anch'essi la facoltà di far praticare ispe-
zioni da alcuno dei rispettivi membri o da altre persone.
QuestPdelegati debbono essere inuniti di una autorizzazione del

Consiglio che li manda edella presentazione al direttore.
Art. 15. Provvedono alle spese di annuo mantenimento della

Seuola:
Il Governo in ragione di due quinti, corrispondenti a lire ot-

tomila;
La provincia di Avellino per lire settemila;
11 municipio di Avellino per lire tremilmottocento;
La Camera di commercio ed arti di Avellino per lire millo-

duecento;
La somma a carico dello Stato è prelevata da quelle inscritte

nel bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
pel serv:zio dell'agricoltura, a decorrere dal primo del mese di di-
cembre 1879.
Concorrono nelle spese d'impianto:
L'Amministrazione provinciale di Avellino per lire quattro•

mila;
Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio per lire

cinquemila, e per altrettanta somma quello dell'Istruzione Pub-
blica;

11 municipio d'Avellino mette a disposizione della Scuola il
locale del Convento dei Cappuccini e le terre annesso.
Art. 16. Le tasse ed ogni altro provento vanno in aumento del-

l'assegno annuo, e sono specialmente impiegati per i mezzi di
istruz one.

Art. 17. Oltro i corsi regolari, potranno esservi Iezioni speciali,
serali e d<gnenicali per i contadini adulti, nonchè corsi di conf6-
renze in materie attinenti alla viticoltura ed alla enologia.
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Il direttore è tenuto a rispondere alle consultazioni su queste
materie che gli venissero richieste dagli Enti morali consorziati.
Art. 18. Sath tenuto un iriventario della suppellettile scientifica

della; Senola, nel quale 3gni äno verranno descritti gli oggetti
di nuovo acquisto.
Una oopia di esso inventario e delle successive aggiunte è tra-

smessa ogni axiilo agli enti morali interessati.
La suppellettile scientifica, o quella parte di essa che, cessando

o modificandosi lä Sóliola, non fossa piii necessaria, si trasmette
al manioijiio di Avelligo, il quale dovrà usarne a scopiþ pub-
blica istrtizione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 27 ottobre 1879.
UMBERTO.

B. CAIROLI.
F. PEREZ,

Sabatelli dottor Pietro, id. di 3a classe id. di Sassari, id. di Lecce;
Tucci Luigi, id. id, di Catanzaro, id. di Pesaro;
Rizzi dottor Pietro, viceschrietario di la classe id, di Cagliari, id.

di Parma;
Pepe Giuseppe, id. id. di Salerno, id. di Avallino;
Montesoro Pietro, id. di 26 classe id. di Lecce, id. di Sassari;
Satariano Melchiorre, id. id. di Girgenti, id. di Palermo;
Celentano Lorenzo, computista di 16 classe id. di Foggia, id. di

Bari;
Zanotti Pietro, economo magazziniere di 2. classe pella Inten-

denza di Reggio Emilia, nominato uiliciale di scrittura di 1•

classe ivi;
Paternostro Gallecei Antonino, gi'a brigadiere doganale, nomi-

nato economo magazziniere di 3· classe nella Intendenza di

Reggio Emilia;
Pichi Armando, ufficiale d'archivio di 3• classe nell'Intendenza di

Perugia, traslocato in quella di Lucca;
Poorio Giuseppe, scrivano straordinario, nominato ufficiale di ar-

chivio di 3. classe nelPIntendenza di Catanzaro;
Terrigi Pietro id., id. id. di Roma.

Visto - Il Guardasigillí
"" VARE. Disposizioni fatte nel personale giudiziario:

UMBERTO I

EB GRAMIA DI DIO É PEB VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

È istituito col 16 gennaio 1880 un ufficio del Registro nel go-

mune di Loreto Aprutino (Teramo) con giurisdizione sulPintet:o

mandamento, il quale cesserà per conseguenza di far parte gl
distretto deli'allicio del Registro di Penne.

ILMinistro predetto è incaricato dell'esecuzione dal px
sente decreto. is o

Dato a Monza, addì 9 novembre 1879. ,
l

UMBERTO.
B. GmmALDI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con R. decreto in data 30 novembre u. se. il contrammiraglio
Del Santo comm, Andrea ò stato esonerato, in seguito a sua do-

manda, dalla carica di segretario generale del Ministero della

Marina.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
fenanziaria:
Con decreti de118 ottobre e 3, 7, 9, 12 e 14 novembre 1879:

Belforti cav. dott. Spiridione, intendente di 3' classe a Massa, tra-
slocato a Ferrara ;

Genova Velardita cav. Gabriele, id. di 46 classe a Siracusa, id. a

Massa;
Baldovino cav. Romualdo, id. id. a Cosenza, id. a Siraensa;
Pozzi cav. Paolo, ispettore superiore delle imposte dirette, nomi-

nato intendente di 4 classe a Cosenza;
Rosalba avv. Achille, primo segretario di 2a classe nell'Intendenza

di Salerio, krislobato i quáÍla di Ëoma;
Mondino Pàolo Emilio, segretario di 26 classe id. di Cuneo, id. di

Roma;

Con decreti Ministeriali dell'8 ottobre 1879:
D'Elia Giuseppe, vicecancelliere alla Pretara di Capriati al Vol-

turno, tramutato alla Pretura di Succivo ;
Stramolo Tommaso, id. di Palata, id. di Capriati al Volturno;
Bellotti Giuseppe, id. di Succivo, id. di Vibonati;
Balabio Carlo, vicecancelliere presso la Corte di appello di Milano,

collocato a riposo a sua domanda.
Con decreti Ministeriali del 9 ottobre 1879:

Giobert Gaetano, vicecancelliere al Tribunale di Cassino, tramu-
tato al Tribunale di Sala Consilina;

Gubitosi Flaviano, id. di Sala Consilina, id. di Cassino;
Vitale Francesco, cancelliere alla Pretura di Mineo, -mospeso dalla

carica:

Vasolin Cesare, vicecancelliere alla Pretura del 16 mandamentõ di
Vicenza, nominato viceeancelliere al Tribunale di Vicenza.

Con decreti Ministeriali del 13 ottobre 1879:

Gallimberti Angelo, vicecancelliere alla Pretura del 4° manda-
mento di Venezia, collocato a riposo a sua domanda;

Tagliata Luciano, cancelliere della Pretura di Nicosia, dimissio-
nario, richiamato in servizio e nominato vicecancelliero ag-
giunto al Tribunale di Siracusa;

Conti Bath Onofrio, vicecancelliere nella Pretura Urbana di Pa-
1ermo, tramutato alla Pretura Tribunali in Palermo;

Leone Pasquale, vicecancelliere nella Pretura Tribunali in Pa-
lermo, tramutato alla Pretura Urbana di Palermo;

D'Ambrosio Giuseppe, vicecancelliere alla Pretura di Scilla, tra-
mutato alla Pretura di Squillace;

Lofaro Domenico, id. di San Sosti, id. di Scilla;
Gesualdi Vincenso, id. di Nicastro, id. di San Sosti;
Trianni Aristide, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Castro-

villari, nominato vicecancelliere alla Pretura di Nicastro;
Adimari Francesco, vicecancelliere alla Pretura di Filadelfia,

nominato vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Castro-
villari;

Plorimo Ferdinando, id. di Savelli, tramutato alla Pretura di
Strongoli;

Gualtieri Serafino, id. di Lungro, id. di Savelli;
Scamaccia Rafaele, id. di Seminara, id. di Sinopoli;
Aragona Alfonso, id. di Sinopoli, id. di Seminara;
Simonetti Giuseppe, eleggribile agli uffici di cancelleria e segretet

ria delPordine giudiziario, nominato vicecancelhere alla Pre
tura di Filadelfia;
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De Luca Franceseo, id., id. di Langro ;
Gallo David, id., id. di Mormanno.

Con decreto Ministeriale del 15 ottobre 1879 :
Bucalo Mario, cancelliere alla Pretura di Capizzi, richianiato, a

sua domanda, alprecedente posto di videcancelliere alla Pre-
tura di Novara di Sieilla.

Con decreto Ministeriale del 16 ottobre 1879:

Signorelli Vincenso, cancelliere del Tribunale di Castiglione delle
Stiviere, sospeso dalla carica.

Con decreto Ministeriale del 17 ottobre 1879:

Camerata Gaetano, già vicecancelliere alla Pretura Palazzo Reale
in Palermo, richiamato in servizio e nominato viceaancelliere
alla Pretura di Castronovo di Sicilia.

Con decreto Ministeriale del 24 ottobre 1879:

Giordani Luigi, vicecancelliere alla Pretura del 66 màndamènto
di Roma, tramatato alla Pretara del 4° mandamento di

Roma.
Con decreto Ministeriale del 28 ottobre 1879:

Castori Filippo, vicecancelliere alla Pretura di Cagli, tramutato
alla Pretura del 1° mandamento di Ancona.

IL GUARDASIGILLI
AIINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUS'i'IZIA E DET CTILTI

Veduti gli articoli 17,.18, 19 della legge sulPordiftamento giu-
diziario del 6 dicembre 1865, n. 2626, e 2, 3, 4 5 del relativo re-

golamento approvato con legio decreto 14 diedmbre stesso anno,
n• 2641;
Veduto il Regio decreto 17 maggio 1886, n° 2921, che deterinina

a 400 il numero degli uditori giudiziari e stabilisce le materie i

sulle quali dovrà sydlgersi la liiova del condorso
Decretä:

Art. 1. È aperto un concorso per numero cemito posti di udi-
tore. Esso avrà luogo nei giorni 10, 12, 14, 16 e 19 del mese di
gennaio dell'anno 1880.
Art. 2. Le domande per Pammissione al concorso, corredate dei

documenti necessari, saranno presentate al procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale nella cui giurisdizione ri-
siedono gli aspiranti, entro il giorno dieci del mese di dicembre

prossimo venturo, al fine diessere trasmesso al Ministero di Grazia
e Ginstizia e dei Culti per mezza del pi·ocuratore generale del dia
stretto non pin tardi del venti dello stesso mese di dicembre.
Roma, addi 12 novembre 1879.

Il Ministroi VARÉ.

MÌËÍSTERO DELLA GUERRA

CONGORBOp67 Paniinissione 80&l0/hrneddigli aggiunfÍ.
lo 11 Ministero della Guerra ha determinato di aprire un esame

di concorso per la nomina di sdttofarmacisti aggiunti nel perso-
nale farmaceutico militarà dod ikunno atipendio di L. 1500.
2° Tale esame avrà luogo presso il Comitato di saniti militare

in Roma, nel úíeae di febbraio 1880, innanzi ad naa Commissione

da nominarsi da questo Ministero e composta nel modo seguente:
Presidente - Il presidente del Comitato di sanità militare:
la Bottocommissione - Presidente e due membri per gli

esami del 1° gruppo;
2a Sottocommissione- Presidente e due membri per gli esami

del 2• gruppo;
3e Gli aspiranki dovranno far pervenire al Ministero della

Guerra la propria domanda non più tardi del 1° gennaio 1880, e

per mezzo del comandante del Distretto
militare nella cui giuri-

sdizione hanno domicilio.

4* La doin ËàÀ¾Äesa ju f glia di daÃta bollata da una lira,
e dovkä india e il casato; il noinå, la figliazione, la patria,ja con
diziode di regnicoÏo, lo státo civild del concorreiite, ed essere cor-

redita dal deiliäi t Éocûìhenti:
A) Atto di nascita donde misulti clo Paspirante abbia, al

1• gennaio 1880, coapiato il 21° anno di età e non abbia oltrepas-
sato il 28°;

B) Diploma originale (non cdyiis, ancorchaaufenticaÿ di fa-
coliik di libero es$ cisio in farniacia, bonàegliito in uiia <Ìelle Ûni-
versitá del RegifŒ ed il risuÏtato degli esËmiitti iiei corsÍ lini-
versitari;

0) Certificaid di penalità ãttedtäto dallä cáne llefia dèf tWi
bunale correzionale, nella cui ginninditione nacque ll concorrerite;

. D) Certificato di buona condotta;
E) Ritratto fotografico.

Saranno ammessi oltre glieseAti nella leva). quelli-clie appah·
tengono alla; 26 e 3' categoria,. non che quelli i quali, spettando
alla la, si trovino in congedo illimitato.
5° I coinandanti di distretto di cui al n° 3 faranno sottoporre

gli aspiranti a visita sanitaria diretta ad accertarne l'idoneità fl.
sica, ed uniranno la risultante dichiai·azione medidä är predetti
documenti.
6° Per mezzo dei comandi stessi gli aspiranti saranno avvertiti

se sono o no ammessi al concorsor
7° liesame si comporra di una prova in iscritto di altra ver-

bale sopra le materie specifiegte nel seguepte programma e ripar-
tite in due gruppi.

1° Gavrro - Esame scritto: Chimica bromatologica.
2° Gavrro - Esame verbde:
A) Chimica organica ed inoipúÏea;
B) Chimica farmaceutica;
0) Materia medica.

MATERIE DEGLI ESAMI - Esame scritto (Durato 4 ore).
Sarkredatto sopraun tema dato dal presideûtedellaCómmissi no,

uniegper þatti i candidati chiamati di uno stesso gruppo, e rifleU
tengyn tema di chimica bromatologica, nel quale si dovràtrattare
della composizione, alterazioni e falsificazioni più frequenti, non
che della conservazione di una sostanza di cui è questione nelPar-
gomento. Nella trattazione del tema, il quale dovrà essere abba-
stanza sempliëe e siiseettibile anebe di breve svolgimento, i can-
didati dovranno essenzialmente dar prova di sapere esprimere le
proprie idee con ordine e correttezza.
Esame verbala (Durata un'oray.
Di ciascuno dei seguenti prograinmi del secondo gruppo, A),

B), C) il candidato estrarrà a sorte,an tema, e ne svolgerà, åntro
il tempo di venti minuti,.per ciascuno, quelle patti che latSotto-
commissione gli prescriverà;se risponderà inoltrealladomande
che gli saranno fatte.

A - Ohimica organica ed inorganica.
1. Basi, aiidi, salÏ -Ìropiietà generali.
2. DelPidrogeno.
3. Cloro ë clorari disinf'ettgati.
4. Bromo - Estrazione Ëí'oprietà,
5. Iodo - Estrazione - Proprietà.
6. Ossigeno ed aria atmosferica.
7. Azoto e sue combinazioni colPossigeno e coll'idrogeno.
8. Fosforo id. id.
9. Cianogeno e suoi composti principali.
10. Fermentazioni.

* H. Bogli aldeli ill generale eAélÏ'etilico in particolare.
12. Eterificazioae - Proprietà éd applicazioni deWetere e I-

lico.
18. Carpi grassi naturali - Saponi.
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14. Amido -- Oslluloso - Pirossilina.
li]Benzind -- itrobenfiñà -Anilinä.

-- Ohiskrica farminéentica.
1. Alcola.ti, idrolati.
2. Alcoliti, alcoolatori, idroliti.
ß. Enoliti, osseoliti, brutoliti.
.
Estratti acquosi, alcoolici-od idralcollei.

. Siroppi, meÏliti, emulsioni.
6. Conserio, bleituaá, geÌati e.
7. Saccarari, olhosaúcarÏ, paste, pasticche.
8. Carotti, poinate, unguënti.
9. Sparadrappi - Glicerati, giceroliti.
10. Balsami - Oleoresine.
11. Olii válatili.
12. Somme e gommoresine.
13. Polveri e pillole.
M. Linimenti, cataplasmi, colliri, garigarismi.
15. Generalità sugli alcaloidi naturali e suoi metodi sdi estra-

zione.

C - liKateria medica.
1. Argento -Ëiom¾o - Preparati principali usati in terapia.
2. Bismuto - Magnesio. id. id.

8. Ferro. id. id.

4. Potassio - Sodio id. id.

5. Rame - Zineo. id. id.

6. Mercurio. id. id.

7. Olaroformio - Otoralio.
8. Oppio e preparati.
9. Belladonna -Giusquiamo - Fava del Calabar e pre-

parati.
10. China e preparati.
11. Galchico - Digitale - Seilla idem.
12. Ral>arbaro - Senna - Manna idem.
18. Begale cornata - Zafferano - Sabina idem.
14. Assenzio - Seme santo- Consso idem.

15. Catrame vògetale - Acido fenico --- Creosoto.
Per diascuna materia d'esame la rispettiva Sottoconanissione

ifarà dueadistidte votazioni: una per sì e per no, la qualißŠermÏ-
hera, a inaggioranza di voti,l'idoneità e la nonidoneità del candi-
Ratoin que'la datamateria; l'altra per punti dimerito,aËgoando
punti dal 10 al 20 mi candidati risultati idonei, e da 0 al 9e quelli
risultati non idonei.
9° Fatta la classificazione per materie si formera un punto me-

dio di gruppo, dividendo la somma dei punti parziali pel numero
delle materie di cui consta ciascun gruppo.
10. Pei• Ia formazione della classificazione finale sono assegnati

ai singoli gruppi dÌ mitede i seguenti coefficienti d'importanza
relativa: 1° gruppo 45, 2°gruppo 55.
1L Sarà dichiarato i onée il candidato che:

A) Avrà riporta%a fikoneita e quoidi un punto non infe-

riore a 10 in tutto le 'matefie d'Esarne:
Ovvero:

B) Avrà riportato un punto medio non inferiore a 12 in

quei gruppi di più materie in adenna delle quali fosse rimasto de-
ficiente, .purchò però in essa abbia avuto un punto non inferiore
a 8,
12. Il punto di classificazione definitiva dei dichiarati idonei

stabilirà l'ordine di merito per la loro nomina.

13. A parità di classificazione avrà la precedenza colui che avrà
'una media maggiore di punti di merito negli esami dati durante11
norso universitario.
14. Il Minktero si riserva di notificare ai candidati, per mezzo

dei rispettivi Comandi del Distretto, il risultato della votazione
insieme alla restitàsione del documenti già da essi presentati,

15. Il nome deglippprovati, quando in seguite a concopo ven-
gino nominati, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del R4gno.

Norme generali, compilazione e trasmissione dei rapporti,
competente, ecc.

16. Durante l'esame scritto saranno sempre presenti due dei
componenti la Sottocommissione del 1° gruppo. Il presidente di
questa stabilirà un intervallo di tempo in cui saràconcesso ai can-
didati di farsi recare quelle refezioni di cui avessero bisogno.
17. Durante il corso degli esami nessuna comunicãsione potrà

in verun modo farsi, intorno ai risultati parziali di essi, fra le slà-
gole Sottocommissioni.
18. Ultimati gli esami, il presidente del Comitato di sanità mi-

litare trasmetterà al Ministero il risultato di essiinapposito spec-
chio nominativo di tutti i candidati disposti secondo Pordine di
merito del punto di classificazione; tali specchi dovranno essere

firmati da tutti i membri componenti la Commissione e conter-

ranno in apposite colonne:
a) Il risultato della votazione d'idoneità per ogni materia;
b) Il punto ottenuto in ogni materia ;
c) Il punto medio di ciascun grùppo
d) 11 punto di classificazione finale.

19. Agli esaminatori che dovranno muovere dalla loro resi-

denza, saranno corrisposte le indennità eventuali stabilite dalle

vigenti disposizioni per tali circostanse.
Roma, 12 novembre 1879.

Il Ministro: BONELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

Si notifica che in esecuzione delPart. 3 della convenzione 24 di-

cembre 1872, annessa alla iegge 16 giugno 1874;n.2002 (Berie 26),
portanto il riscatto del Canale Cavour, il servizio degli interessi e
dell'ammortamento delle Obbligazioni della già CompagniaGene-
rale dei Canali d'irrigazione italiani (Canale Cavour), essendo pas.
sato a questa Direzione Genera'e, nel giorno di martedi 16 del
corrente mese, alle ore 9 antimeridiane, si procederà in una delle
sale di questa Generale Direzione, nel palazzo del Ministero dellá

Finanze, via Goito,an Roma, en accesso el pubblico; alla qilàS
tordicesima annuale estrazione a sorte delle Obbligazioni *1 por-
katore suddette, del capitale nominale di lire 500 (unitarie) e di
lire 2500 (quintuple) al 6 per cento, rimborsabili rispettivamente
in lire 600 (nette lire 586 27) ed in lire 3000 (nette lire 2981 35)
cadauna.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 1050 sul totale

delle 125 530 ancora vigenti, per la complessiva rendita 6 per
canto di lire 31,500, corrispondente al capitale nominale di
fire 525,000.
Con suecessiva notificazione, che sarà inserita nella Gazzetta

(7fficiale del Regno d'Italia e nei principali giornali di Londra e

di Parigi, si pubblicheranno i numeri dëlle Obbligazioni' estratte,
onchè quelli delle Obbligazioni comprese nelle procedenti estra-
zioni e non ancora rimborsati.

Roma, 1° dicembro 1879.

Il Direttore Capo della Sa p¡ygg¿pge .

G. RanAnu.
Il Direttore Generale

NovmLLI.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A vv i s o.

Per la prossiraa apertura dell'Esposizione universale austra-

iiana la ßoeietà di navig zione Peninsulare éd Orientale eëeguirà
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una corsa straordinaria diretta da Suez e Melbourne, in coinci-
denza colla partenza da Brindisi per Alessandria di lunedì 8
correntet
Le corrispondenze per la Nuova Galles del Sud, la Vittoria, il

Queesland e la Nuova Zelanda potranno aver corso con questo
ezzo straordinario, purchè impostate in tempo per arrivare a

Brindisi col direttissimo settimanale che trasporta le valigie per
le Indie.

L'impostazione utile in Roma corrisponde alla partenza del
treno 7 per Napoli della domenica mattina (ore 7 30 all'uffizio
centrale e 8 alla stazione).

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI Officiali delle estrazioni del 10$t0 869NiÚ6 il di 29
novembre 1879, con Tintervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n.1534.
ROMA...... 79 55 3 61 76

NAPOLI. . . . . 90 63 29 85 5

TORINO . . . . . 12 74 75 44 83

MILANO . . . . 31 30 53 63 39

FIRENZE . . . . 77 83 29 5 22

VENEZIA . . . . 29 21 20 75 13

BARI ...... 27 45 55 26 14

PALERMO.... 68 26 17 88 90

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il re e la regina di Danimarca sono stati di questi giorni
a Berlino a far visita alla Corte imperiale di Germania e ne

sono ripartiti dopo due giorni di dimora, durante i quali fu-
rono fatti segno alle più vive dimostrazioni di simpatia e di

amicizia da parte dei membri della famiglia imperiale e della

popolazione di Berlino. LaNorddeutsche Ælgemeine Zeitung
dedica a questa visita dei Reali di Danimarca un articolo in
cui si studia di esporne il significato politico.
" Bisogna, dice il giornale berlinese, risalire molto lungi

nella storia della nostra Corte e della nostra capitale, per ri-
6C0ntrarvi la presenza a Berlino diun sovrano di Danimarca.
Delle quatko capitali del Nord protestante: Berlino, Lon-
dra, Copinaghen e Stocolma, il corso degli avvenimenti
aveva prodotto la lontananza più sensibile tra le Corti più
vicine, quelle di Berlino e di Copenaghen. Per la prima volta
è stata abbreviata dalla visita che il nostro principe eredi-
tario ha fatto alla Corte di Danimarca nel 1873, nel ritorno
da Stocolma, dove ha assistito all'incoronazione del re di

Svezia e Norvegia, a Drontheim. Il principe in un banchetto
dato a Fredensborg, ha portato allora un brindisi all'amici-
zia tra le due dinastie. Il principe reale e la principessa di
Danimarca che sono legati alla Casa reale di Prussia in gra-
zia della loro parentela col principe Federico dei Paesi Bassi
sono venuti da allora parecchie volte a Berlino e l'impera-
tore ha ricevuto, qualche anno fa, la visita del re Cristiano

ad Ems.
" La città di Berlino, prosegue la Norddeutsche, riceve

entro le sue mura il re e la regina di Danimarca, l'uno e

l'altra di razza germanica, e li saluta siccome l'augusta

coppia sovrana di un popolo vicino, col quale, nell'interesse
comune, le relazioni di buon vicinato sono nei voti degli alti
personaggi di Germania e Danimarca, voti ai quali si associa
lealmente la popolazione tedesca. Questo desiderio trova

pure un eco sincero presso il popolo danese, e noi speriamo
che la presenza delle loro maesta a Berlino ne diverrà una
garanzia cui l'avvenire non potra non consolidare, e che la

Danimarca non riconoscerà allora la Germania che come il

più prossimo e più potente amico della sua indipendenza e

prosperità. ,,

Il D¾gbladet ed il Faedrelandet di Copenaghen pubbli-
cano a loro volta degli articoli esprimenti simpatie per la
Prussia e domandano che la Danimarca ristabilisca e coltivi
delle relazioni amichevoli colla Germania.
Il Nord di Bruxelles afferma pure che il convegno dolPim-

peratore Guglielmo col re Cristiano è destinato a produrre
sul terreno della politica internazionale delle conseguenze
delle quali giova rallegrarci nell'interesse della pace, impe-
rocchè quel convegno, sostituendo una solida e cordiale ami-
cizia alla situazione precaria generata dagli avvenimenti del
1864, fara sparire quelle incertezze che pesavano sulla tran-
quillità europea come una minaccia permanente di compli-
cazioni. 11 Nord dice poi non esservi bisogno di insistere
sulle conclusioni che spontanee si presentano dal ravvicina-
mento tra le due visite che si successero a pochi giorni d'in-
tervallo alla Corte di Berlino, quelladel granduca ereditario
di Russia e quella del di lui augusto suocero. " Nessuno, ag-
giunge il Nord, può pensare che la cosa sia puramen¾ acci-
dentale. Il primo di questi avvenintenti ha indubbiamente
servito a preparare il secondo, e Pimportanza del viaggio
del granduca ereditario di Russia a Vienna ed a Berlino
trova una novella dimostrazione che non è delle meno signi-
ficantia Al turbamento ed alla diffidenza che avevano potuto
far nascere in Europa le vacue,pompose elocubrazioni di
certi giornali sull'importanza e le conseguenze dell'accorde

austredérmanico, il viaggio della regia coppia danese può
far succedere la prospettiva di una pacificazione seria e du-
raturac ,,

Nel momento in cui il re e la regina di Danimarca sty
vano per recarsi a Berlino è stato fatto al Parlamentodifo-

penaghen un tentativo per sollevare di nuovo la questione
dello Schleswig del Nord.
Un deputato ha chiesto d'interpellare il ministro degli af-

fari esteri sullo stato delle relazioni della Danimarca colle

potenze estere, e particolarmente colla Germania, dopochè
col trattato conchiuso P11 ottobre 1878 fra la Germania e

PAnstria-Ungheria è stato soppresso l'articolo quinto del
trattato di Praga. L'Assemblea però ha giudicato che una
discussione su questa quistione offrirebbe degliinconvenienei,
e con 49 contro 36 voti ha respinta la domanda d'interpel
lanza.

Si scrive per telegrafo da Costantinopoli, 28 novembre
non essere esatto che il signor Layard abbia protestgo, jn
nome dell'Inghilterra, contro il componimento finanziario, o
che abbia rimessa alla Porta una protesta dei portatori di
obbligazioni turche. Il signor Layard ha ricevuto solo un ter
legramma del signor Bouverie contenente una protesta, ma
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siccome il telegramma non era accompagnato da nessuna

istruzione del marchese di Salisbury, non è stato comunicato
alla Porta.
Secondo lo stesso telegramma, dietro domanda dello stesso

ambasciatore inglese, il sultano avrebbe deciso di nominare
dei cristiani a governatori delle provincie di Erzerum e di
Zeituu e di concedere piena amnistia a tutti coloro che hanno
preso parte ai disordini di Zeitun.
La Porta ha revocato l'ordine che aveva dato a Midhat

pascià di organizzare una spedizione militare contro i
Drusi.

ragione è perchè esso usurpa le attribuzioni altrui. Esso
chiede che si epuri il personale delle amministrazioní. E noi
abbiamo chiesto da lunga pezza la stessa cosa. Ma quando
noi reclamiamo cose simili ci si rivolge al governo, alla am-
ministrazione, alle Camere. Lo stesso vale ogni volta che noi
patrociniamo l'estendimento della istruzione laica. Ciò de-

riva da che lo Stato deve avere le sue speciali competenzo e
deve difenderle. O perchè altrimenti i Consigli generali e
ministeriali non si arrogheranno essi anche i diritti di pace
e di guerra e di stipulare trattati di c'ommercio? Questo e

non altro noi abbiamo voluto dire e dimostrare. ,,

II Journal Officiel del 28 novembre contiene una relazione
indirizzata al presidente della Repubblica dal guardasigilli,
circa l'applicazione della legge 3 marzo 1879, relativa alla
amnistia dei condannati per fatti riguardanti la insurrezione
del 1871.

Apparisce da una tale relazione che alla data del 26 no-

vembre il numero di questi condannati non graziati e non
liberati era di 830, dei quali 554 vennero giudicati in con-

traddittorio, 276 furono condannati in contumacia, 65 fu-
rono membri della; Comune, 89 commisero crimini di diritto
comune contro le persone, 104 commisero crimini di diritto
comune contro le proprietà, 521 hanno dei precedenti giu-
diziari, e finalmente 51 appartengono all'ultima categoria
degli esclusi dalla amnistia.

Il signor John Lemoinne in un suo articolo pubblicato dal
,Tournal des Débats si difende contro l'accusa che gli venne
mossa di attribuire al governo repubblicano i pericoli che
potrebbero minacciare l'integrità della patria francese.
" Noi, scrive il signor Lemoinne, non facciamocheun rim-

provero al governo repubblicano, il rimprovero cioè di non
ardire di difendersi, di non sapere proteggersi.dotto il pre-
testo che la repubblica è il governo di tutti, ciasegno si ar-
roga il diritto di batterla in breccia e di demolipha Gli uo-
mini della monarchia e quelli dell'impero devono ben ridere,
contemplando la ingenua placidità con cui il governo legale,
il governo costituzionale si rassegna a tutte le percosse che
gli vengono inflitte. Forsechè si è giammai veduto in alcuna
storia o in alcun governo di diritto e di fatto tollerare gli
attacchi e gli insulti a cui è fatto hersaglio il governo nostro ?

" Lungi dal voler indebolire il governo della repubblica,
noi lo impegniamo categoricamente a difendersi; gli inti
miamo di raccogliere Pautoritã che esso si lascia sfuggire di
mano e di rioccupare il posto che gli è assegnato dalla Co-
stituzione e dalla legge.

" Noi non ci occupiamo delle ingiurie che si rivolgono alle
persone; ma diciamo che un governo stabilito non púò per-
mettere indefinitivamente che si attacchi il suo principio e

che si insulti la Costituzione che egli è incaricato di proteg-
gere.
" Poichè si pretende che questa dituazione anarchica della

quale ci lagniamo è inerente alla repubblica, tocca alla re-

pubblica di dimostrare che essa può anche rappresentare
l'ordine e di far riconoscero Pautorità sua a chi si permette
di dire che essa non ne ha.
" Qual è la ragione per la quale noi abbiamo biasimato

con una certa vivacità il Consiglio generale della Senna ? La

Alla seconda Camera degli Stati generali dei Paesi Bassi
è terminata la discussione generale del bilancio, la quale
non fu sfavorevole al gabinetto, sebbene nessun oratore abbia
propugnata con energia la di lui causa.
La situazione del ministero pertanto è rimasta identica.

La maggioranza prosegue ad osservare verso di lui la solita

benevola neutralità.

Quanto alle dichiarazioni verbali dei ministri esse furono
identiche alle loro dichiarazioni scritte: non revisione della

Costituzione; revisione della legge elettorale dopo sistemata
la questione finanziaria; applicazione della nuoka legge sulla
istruzione pubblica il 1° gennaio 1881.
Quanto alla politica interna il signor Fransen van de Putte

l'ha compendiata così: " Non sovranità popolare; non suf-
fragio universale; monarchia costituzionale: nulla più, ma
nulla meno, ,,
Il presidente del Consiglio aveva del resto dichiarato che

il ministero non considerava il voto del bilancio come un
voto di fiducia, e che la fiducia esso vuole guadagnarsela coi
suoi atti.
Venne nominata una Commissione perchè appronti un

progetto di legge per la revisione del Codice penale.

Telegrafano da Washington 29 novembre che la relazione
del signor Sherman constata la necessità di fare delle cão-

nomie onde impedire che le spese oltrepassino le entrate.
Egli fa la storia delle operazioni del rimborso del dphito ag-
giungendovi i prospetti che indicano le economie che ne ri-
sulteranno.
Il signor Sherman è contrario ad una modificazione dei

diritti sul tabacco o sugli spiriti. Egli accenna tuttavia la

opportunità di ammettere i bastimenti esteri nel règdro
americano mediante il pagamento di diritti moderati.
Le entrate ordinarie dell'anno fiscale che terminò il 30

giugno scorso hanno raggiunto la somma di circa 274 mi-

lioni di dollari e lo spese quella di circa 267 milioni. Le en-

trate per Panno corrente sono valutate a.288 milioni di dol-
lari e le spese a 238 milioni senza comprendervi Pammor-
tamento.
Se i crediti consentiti dal Congresso oltippasseranno Pee-

cedenza preveduta il signor Sherman raccomanda che si ri-
stabiliscano dei dazi moderati sul the, sul caffè e sulla tassa in-
terna sui droghieri.

L'0sservatore Triestino ha la seguenti notizie dal Giap-
pone.

11 ministro giapponese Uyeno a Londra, ed il ministro
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lweEi a Berlino, furono riominati commiis Ï nell'ufficio di
revisione dei trattati; *

)Sono ammagiati i seguenti cambiainenti el niinistero:
Terascinia Munenori a ministro delFedudaziöse pubbitca;
Iuonje .Kaworu :a ministro degH affari pubblici Enonioto
Buÿo a ministro degli affari esteri, cons rjandof il suo posto
di inviato a Pietroharg ;nYamadal-Akiyösci a ministro dei
laveri pubblici.
ßerivono da Nagasaki che da squadrairrglãse che era ivi

arrivata si primi di settembre, non si è ferníata che poco
tempo. U primo hastimento che lasciò il porto fu il épore
Vigilant con a bordo l'ammiraglio Coote che partito per
Pekino, via Tscifu e Tientim. 11 giorno appiesso lo seguì la
cQrazzata IrowDuke, partita per la stessá destinazione; poi
la cannoniera Gowleler, che è andata a.Kobe; Il:giorno se-

guente il Pegasus partì per Yokohama, ed il= Hornet in cro-
ciera; poi il ßylvia per le isole Gotos. La cannoniera russa
Karpa è pártita per Vladivostock. ILuaporé svedese Vega,
con a bordo il celebre professore Nordenskiald doveva par-
tire la prima settimana d'ottobre da Yokohama per Kobe e
Nagasaki.
,Il yen d'argento è stato dichiarato essere moneta legale al

pari col dollaro ,messicano presso tutti i dipartimenti del
goverpo.Anche la Banca orientale e quelle dHIong-Kong e

di Scianghai accettano il yen d'argento al pari:
I giornali del Giappone narrano i particolari di una con-

siderevole pubblica frade,didiica 3 milioni avvenuta in se-

guito afalsa fabbricazione di pubblici efetti. A Yokohama
regnava percif> una grande costernazione. Dicesi che un buon
numero di negozianti edi genterd'affari siano intieramente
rovinati.

19apoli, 1° - Lo seiopero degli operai tipografi continua. Gli
seioperanti raggiungono il mimero di 175. Vintervento dal que-
store«imase finoi'a senza risultato Sperasi per idomani un cóm-

ponimento coi proprietari delle tipografie.
V,ignya, 1° - 'imperatore accettò le diminionindel conte

Zichy, ambyciatore a Ogant nopoli, o gli confer\la Grgn Opoco
dell'Ordine di Santo Stefano.
S. ÌJ. 1 mirò mo sig or If 1 J3ona vesopvoÄi ento, a mon-

signor Leiss vescovo di Bressanono.
Berligo, 1° - Il priuËi 0 r cÏia if fu ricevuto: ieri al-

l'imperat inb. Eill vidi ò quin i il prineÏye ere<iltarigiÎ qwle,gli
restitdì la visita all'amhäseiata ruis s.
Il principe fu ricevuto oggi in udienza dall'imperatore.
Aesicuras che il principe, dopo un breve soggiorno a Pietro-

burgo, si écli rinn Italia.
Vienna, 1 - La Camera dei deputati inoominciò oggî a di-

scutere la legge suû'eserito. Sdio inscátti33 oritiori.
BomWay, 1°-Il postale A¥äbá, dellaSocièta Râbatúdo, è

partito regolare per Napoli e Genova.
Parigi, 1° - Gli uffici dèlla s äistri approvarono oggii punti

seguenti che dovranno figrurare ctime programma comune : libértà
di riunione e di associazione, eccettachè þer le Googregazioni non
autorizzate; libertà di stamp e istruzione laics,.gratuita, obbli-
gatoria.
Si discusse quindi assaivivamente,cireA PamniptiacLaquistione

sarà portata dai delegati dinanzi ai gguppi rispettjvi e ritornerà
quindi d nanzi agli uffici della,sin stra, probabilmente venerdi.
Gli uffici esamincranno allora ne his gaa pryoptge il pro-

gramma sotto forma d'interpellanza. DÏëesi clio Waddington non
lo accetterebbe sotto un'altra forma

Parigi, 1° - Il centro sinistro tenne una riunione per esami-
nare io debba coÄiinuare a prendir partie- alle deliberazioni degli
uffici della sinistra per habilife un programma comune.
MatchracBardoux eRi6otiorrebberdehe il centro sinistro ces-

TELEGRAKAgWIf
(AGEN¾¶ 87WAW)

agon, y Uga.pogione di opeysi divggfipografie, in
numero di 15Q circa, seioperano, qhiedendo ,ug.appeyte di,sglari.
Nessun disofdiûe.
ondra, 1 - Ïl þqily Netpa ha Èa ÇÀoo#g:

à Lo ciar è ingejisÏðndto di ¢aie alla ÈiiésÏàWija ostituzione
con dueWindre,1A (dalekižebbe proclanta;täil i túarzó.«÷
Lo Bandard ha ila Vienna:
Ahaositaažione aalPAlbania è grave. È probabile che a dusinje

ayygagano giegr4ini, quando queaba aittà sarkeoûteguata al Mon-
tenegro. . . o a

« A gostep popqlgpoppe Kopo che eyedine gascià;garà nomi-
nato dpgli.pflyg esteri.

phe il principegi Bulggriapbdpþgrg.
JO. 11 messäggió del preside.ate JIayes, con-

che ïYnféròàso dálWebÏtà pubÈico dopo ÌÌ Ì ÌŸ ju ridotto di
A In'itioni,'proþone di SnŸértii·e -in buoni (pei cúnio. il riina-
nente ael deßito nažionale, consigna di inettéré unŠmpostá sul
the e sul cañò, qualora fossero necessario nuove imposte, dice c'he
le divergenze colla Spagna riguardo alPiedla di 0àba furono feli-
ceme4he e onorevolmentesappianate, si congratula che le' rela-
zioni di¿lomaticlie e,olla polombia.siano state ripreseysoprattutto
perché si è potato disentere seriamente la .questione del taglio di
Panama, per la quale impresa, se essa sarà fatta sotto gliauspicii
deglißtati Uniti, non.v'ha dubbio che si troverk il capitale neces-
sario.

sus§erdi parteciparvi.
Germain-e Philippoteaux endsigliano sinvece di fontínWüre a

prendenoparie.
La räpaione sembra inclinataa seguire qitesta ulbima opinione.
Itamanosi terxà.gna nuova ¢iunionna ' '

.IA spaazione perigmeptat:e sembra meço tess.
Spuller, ßr:ss.on o Floguet dicano chp anoa.accetterebb,ero un

portafogbe:
Molti credonó che domani, in occasione all'iniergellanza di

Baudry d'Asson, il miniatero farà alcune'dicidaranioni ahe proto-
cheranno un voto del Parlankenio, ponen o fine a11 crisi e conso-
lidandeil ininistero.

Púnigi, 1° - Sedutã della Udmefa. Disentesi lungamente
la þroliostudi Maigrie, ridicale, dèndento Ad attogare la 'Iègge
che proibisée il lavoro tielle dunièriidhè.
Kellor, della destra, parla contro it hvoro nello domeniëhe, in-

vocando l'esempio deiPInghilterra, delk Svizzera e deWAmerica.
Maigge sostiene la sua proposta, in,nomedellelibertkraligiosa.
Lauproposta Maigne è,approvata cop A35 voti contro 102.,
Approvani quin?i la ygopoga di.1Avaagdella giaiste, cþe

sopprime i rappellani 14iUtari.
.

.

Àpprovasi infino la proposta di Louis Blanc, di IÌrisson e i :1-
tri, tendente a modificaro il reg lamento della Camera, gutoi'iz-
zandola ad esefudere on deliuf ato dalla ailadelle sedutd per 30
giorm.

Loãñra, 1° - 11 Ûlobe dice che la i na à indisposta,.e ppn
ha potuto ieri rècarsi aÚa ih'esa
Londra, 1° - Gladst<ne continta il suo viaggio, pron«n-

2iando altri discorsi cántro il governo, lšgli ði biarò che 11isola di
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Cipro trovasi attualmente sotto na dispotismo militare, indegno
di na paese libero.

Oostantinopoli, 16 - Zaneo, agente:diplomatico delliBal-
garia a Costantinopoli, fa nominato primo ministro della Bul-

garia.
Muchtar paselà arrivò e Prisrendi.

stumi, ma ancora benefica e preziosa loro coadiatrice nell'incre-

thentedilla þrosperità del paese.
All'opera del Comitato aggiungendosi ora concordé e1ãnevola

qpella d lle varie autorità deolastiöhe e ei cittadini elà¼i del
pubblic,o bene, à da vpetaÑch sîn þár rinetire biotev'olde pi·o-
dicua non soltantoper ele soudle; nia er'la intura nazione lå þrima

Lisbona, 1° - Oggi Panniversario dell'indiþènfl#iika del Per-
togallo fu celebrato con pubbliche feste.
Hadrid, 1° --- Nella provincia di Malaga 29,660 ettafi di vigna

furono attaccati dalla phylloxera. Questo flagëllo aufnënta ella
Catalogna.

NOTIZIE DIVERSE

I?XI Congresso pedagogico italiano in Roma. -
Con del.berazione del X Congresso pedagogico tenutodi a Palermo
venne fissata a sede dell'Xt riuniond questa citt'a capitale. Il
Comitato promotore, rimandando all'autunno del 1880 l'XI Con-
gresso, ha intanto diramato la seguente Circolare colla data del
15 novembre 1879:

Come a V. S. Ill ma è certamente nolo, gli educatori italiani
convenuti in Palermo nel settembre del 1876 proclamuano Roma
sede dell'II Congressopedagogico näzionale, e questa città afret-
tavasi ad accettare riconoscente quelPaltissimo onore.
Fu inoltre stabilito che anche al Congresso di Roma, come già a

parecchi altti, sara compagna una Esposizione didettica.
Cireostanze indipendeiti dal-buon volere di quëst'Amministra-

zione comunale e delle egregie persone chianrate a costituire il

Comitato promotore del Congrûsso, hanno Liipostõ íl differirlo
alllautunno del 1880. Ma queHo uhe fu necessità di cose non è per
buona ventura contrario all'opinione di coloro ebe giudicano della
opportunità dei Congressi e delle pubbliche Mostre dai frutti che
se ne r2traggono, ess ndo generalmente ammesso che unseerto in-
tervallo tra l'uno e Paltro Cougresso, tra Puna e Paltra Espopi-
zione, conceda tempo per applicare quelle norme che la díseus-
sione dei temi e Pesame degli oggetti esposti può averi chiarite
migliori, e per tesaurizzare le csaervazioni dettate dallalquotidiana
esperienza, e farne alimento a disenssioni inidve ed aînto a tutti

As semblewehe gli oda4tttori italianf%ertá'ntfö in RöhígWidîvenuta
capitale d'Italja.pgr*4mpnt giusgirà pqrpgole e,grgditp,aytutta
questa clitadnanza ed alla civicA Apiptipistrazioge gaçgliere
coa fest;a noniini così bþnemeriti dgla comune patna,

il ßindaco
Presidente pnopprio 447 Qpmitata
n à Imi'Pai tjigi Rusrom

Agli I lustrissimi Signori Prefetti Argidenti
dei Qons gli procinciqli geolastici;

Provvedìíori agla stúdi per le provincie, e
Presidenti dèlle-Ginute di vigitarea degli Istittífi tecniói (1).

Notizie meteorlehe. - L'afâcio centrale di meteor.ologia
di Roma, diretto dalPygregip ,prof. Taeghini, ha intrapresa la

pubblicazione di na Bolkttino metecrico, quotidiang, nel quale
vengono riferite le notizie che ogni giorno pervpngono, per dispac-
cio telegrafico, dalle stazioni 4el Reggo a dall'estexp.
.Di queito Bollettino, per g;ù risgg¶¶i 4pprtant,e edatilaga-

remo un riassunta qvotidiano.
Ecco le notizio del Bollettino <li ieri 1• dipembre :
Stazioni di Milano, Venegia, Pesano, ppy: a Fi en&ßAeyisobio

e neve, per un'ore; a Genova neve e gelate; Roma traccie di pul-
Viscolö meteofico dal sud ; e poli tebiperitü¾ ikiilihia 9,2.
Ronia. Pieha del Tovero : le acque &ppä Veio alla plaita del

Pantheon, ia via dalPOrso, a Tofðiriona e via Fiumåra : i diejabei
da Terni e da Tivoli Tanno sperare in una decresèànza.

Soggiungismo le notizie segnetiti, cornunicato dill'ufficio riuni-
cipale, dena rhezzan6tte sobras:
Oro12 di noÚe. - Benchè iûispaedisiano rassicuranti, pur fut-

tivia il Tevere è sempre in crescenza.
In via BelPOrse ilon-si è pÏù'pótt o òpersiè il passággio dello

persone con il carro, stantefaltena delfteqna, id% stath surro-

gato con una lurca; il carro di pósto pek il servizio della via Tor-
dinona.

quei perfezionamenti che soltanto un longo e pazierite lävoro
rende possibili e dursturi.
Il Comitato promotore, pure professando il più geande rispetto

per Poperadegli illustri ebenemeritinomini chianfati ad ordinare
i Congressi precedenti (ai quali non potevano certo inancare ra-
gioni per volere che le discussioni si rifwiesero a tutti i gradi
delle scuole per cui si provvede alla coltura naaionale}ha creduto
che potesse dar fondamento a bene sperare delPXI Congresso po-
dagogico la modestia del suo programma. Si è q,iddirinunziato,
non solo ai temi relativi alla istrazione saperiore, ma ancoraa
quelli coneoinenti le senole di grado medio, ristringendo la com-

Petanza del Congressa alla is'razione pri;naria e populaib, consi-
derato però assai compiutamente, cioè non soltanto nel a scuola
elementare propriamente detta, monella infantile che la procede,
e nelle scuole magistrali e normali che le properano i docenti, e
elle varie scuole complementari e speciali ohe la piegano alle va-

Tie applicazioni. Anzi, a queste scuole il Comitato ha áreduto di
concedere ogni inaggiore 1trghezza, costituendo una apposita se-

Elone per esse, ed accettando che, dei soli sei temi da trattare, due
vi siriferissero. Al Comitato è parsa di dovere per parte sua in-
coraggiare un ordine di scuole che rivela nei cittadini la buona
volontà di rivolgersi agli studi dai quali l'agricoltura, findustria
ed il commercio passono avvanteggiarsi, facendo la scuola non
solamente maestra di leggere e scrivere e di onesti e gentili co-

(1)La pres ate Cireoþre,.igsleµie eongliogri,ag gyelipiinati che
la seguono, viene inviata alle autorità qui sopra nidicate, siccome
a quelle nella cui giurisdizione sono comprese tutto le scuole che

potranno essere rappresentate nel Odngfesãownella Espositidae
didattica, noachò ai signori Sindaci <lei Comdbirche sonocapi-
luogo di provinc a.
A renderne più agevole la conoscenza alle altre autorità scola-

stiche ed ai cittadini in genere, questi atti vengono ‡ues,iffwiati
ai giornali e periodici notil al Comitato promatone ed a quelli che
ne facciano dimanda; e la Direzione delg gazzega Uffiqiale, cor-
traemente li pubblicherà per intero fg). -Faranno cosa assai gra-
dita quelli tra i signori prèfetti che Ÿ däno dispoire perchè
questi atti siano riprodotti nel Bollettino della provinela.
Le Relazioni sui teinti da trattargi¥el Congresso verianno spe-

dite, di mano in mano che saraino pubblicate, elle autorità _cni
s'inviano i presenti atti e, per quanto sarkpossibile, alle Associ>
zioni ed ai privati obe ne facciano domanda. - Il Comitato av-

vene che, sain a curara Pinvio delle rëlazioni nel modo dra detto,
iion crede di assume-e r guard ad essealtfa responsabilità, enon
verrà risposto alle lettere di sollecitazione, nè a quelle den cui si
chiedessero schiarimenti o pargoolarithsulleRelazioni stesse.
Lo autorità, le associazioni, i.privati, cui le Relazioni saranno

spedite, faranno cosa gradita trasmettendo alla Presidenza dolla
Commissione esecutivgdel Cpmitato le pubblionioni chagr loro
cara.si facessero sui temi in quelle trattati.

(a) Chi desiderasse i numeri della Gazzeua Ufyieiale dovrebbe rivol-
gerne dimanda alla Diret.iene della stessa e non al Comitato.
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Fuori Porta Angelica la piena incomincia dal Mezzo Miglio fino
a Pgnte Milvio.
Itelegrammi che giungono da Orte però assicurano che nel

aprgo della notte iLTevere Àovrkabbassarsi.
99esta mattina si sono radunati gli ufficiali del genio militare

per organizzare il servizio della campagna ad essi affidato.

Movimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-

rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato 11 bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 26 ottobre al 1•novembre 1879, bollettino
che riassumiamo,nel seguente rpodo:
Al 30 settembre 1879 la popolazione di Roma era di 296,232

abitanti; compresi 6080 militari.
Dal 26 ottobre al 1•novembre 1879 in Roma, si ebbero 18 emi-

grazioni e 213 immigrazioni, 64 matrimoni, 162 nascite e 178 de-
cessi.

Nella settimana cofrispondente delfanno 1878 si ebbero in
Roma 10 emigrazioni e 160 immigrazioni, 103 matrimoni, 146 na-
scite e 109 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta che
dal 26 ottobre al 1° novembre 1879 la temperatura massima fu di
centigradi l8,4 e di 9,9 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 20,1 e di 18,7 la temperatura minima.

egioMarina. - La Regiacorazzata Varese, nell'uscire da
Zanto, il 24 novembre ineagliava leggermente sul banco Dimitri a
causa di false indicazioni della boa di segnalazione la quale, per
rottura degli ormeggi, era in deriva verso terra.
Il 26 la Varese ai scagliava senza aver avuto danni di sorta.
Il 29 dello scorso mese il Regio avviso Agostin Barbarigo ha

lasciato Messina, e l'indomani ha approdato a Baia (Pozzuoli).
La squadra permanente, compostaAelle corazzate Principe A-

medeo, Yenezia, Palestro, Maria Pia e avviso Vedetta ha lasciato

l'isola della Maddalena il 29 novembre, e Pindomani giunse a
Spezia, meno Pavviso Vedetta che ancorò aNapoli lostesso giorno.
Col 1° dicembre passa in disponibilità a Napoli la Regia coraz-

zata Formidabile, ed in disarmo il Regio avviso ßloffetta.

Dono imperiale. - Dalla Garsetta di Genova del 30 no-

vembre si annunzia .che S. M. Pimperatrice d'Austria ha testò

fatto dono di franchi duemila in oro alPOratorio di N. S. del Car-
mine di Costa d'Oneglia onde concorrere a ripararne ed ampliarne
la chiesa.

Beneficenza. -vLeggiamo nella Nazione del 5 che, in oc-

casione del suo natalizio, il comm, L. Borg De Balzan elargiva
lire 100 alla Pia Casa di Lavoro, 50 alla Società per la repres-

sione delP accattonaggio, 100 ai poveri della parrocchia di 8. Lo-
renzo.

- L'Adige di Verona scrive che il signor conte Ernesto Turati
Ai Milano, proprietario del locale stabilimento filatura cotoni, tro-
vandosi giovedì a Montorio Veronese, ebbe l'amoroso pensiero di
visitare ambedue.le sezioni di quell'Asilo infantile e in tale occa-

eione elargiva al medesimo lire 100, aggiungendo così un nuovo

titolo di benemerenza a quelli già acquistatisi in quel paese peral-
tri atti di beneficenza specialmente a pro del detto Asilo e della

locale Società di mutuo soccorso.

Demo all'Archivio di Stato di Venezia. - La Gaz-

retta di Venezia del 1° corrente scrive che avendo il signor so-

praintendente degli Archivi veneti fatto ricerca ancho della colle-
zione delle leggi giapponesi per la raccolta legislativa dell'Archivio
di Stato di Venezia, il governo imperiale del Giappone, a mezzo

della legazione di Roma, gli fece gentilmente tenere in dono otto
volumi contenenti appunto il nuovo Codice civile, criminale e cor-
rezionale del Giappone, i quali furono consegnati in questi giorni
alla Direzione delPArchivio dal console comm. Berchet.

Frana in Isvizzera. - Un gravissimo pericolo ha com-

mosso sabato scorso i paesi che si trovano ai piedi del Rigi. Una
massa considerevole di roccia del contraforte del Rigi che domina
Vitznau si è improvvisamente staccata dall'alto, verso le. ore tre

o mezzo del mattino, e la pressione del peso dei macigni caduti
fece staccare un gran triangolo di terrono, pietre, terre coltivate
e foreste poste al di sotto. Tutta questa massa poi, a sua volta,
precipitò sopra un pendio paludoso, ed ostruì il torrente Dossen-

bach, ivi fortemente incassato fra le roccie.
Come è facile comprendere, il torrente ostrutto incominciò a

formare un lago, poi, a poco a poco, superate le sponde, cominciò
a spingere verso Vitznau un vero fiume di densa melma. Compren-
dendo allora Ìl pericolo da cui erano minacciati, gli abitanti in-
cominciarono a fare dei ripari superiormente al paese, e chiesero
soccorso ai paesi vicini ed al governo di Lucerna, il quale spedi,
con apposito piroscafo uomini e materiale. Anche la Confedera-

zione ha mandato sul posto due delegati per esaminare il disastro
e prestare il proprio aiuto.
Ora, il pericolo per Vitznau, a meno di circostanze improveduto,

ò scongiurato, ma gli abitanti sono in continuo allarme, di tanto
in tanto avvenendo nuovi scoscendimenti.
Un fatto a notarsi. Prima dello scoscendimento, vicino alla foce

del torrente Dossenbach, nel lago di Lucerna, esisteva una spiag-
gia poco profonda, che serviva di bagno. Contemporaneamente
allo scoscendimento nella montagna, o poco dopo, questa spiaggia
scomparve, ed ora la riva scende a picco. Eppure Pacqua in quella
località non si vede menomamente turbata. .

Decessi. - La Perseveranza consacra il seguente cenno ne-

crologido al conte Luigi Bertoglio, morto la sera del ventiquattro
novembre:

Era141ato nel giugno 1798, ed era nipote al celebre Beccaria;
amiciedmo del figlio di lui, colto e veneratore della memoria del

padrà, aprl.nella sua casa l'animo giovanile a sentimenti liberali
e generosi, che sempre mantenne nel corso di sua lunga vita; ed
in allora contrasse amicizia con uomini eletti che dipoi onorarono
la patria. Due fratelli, a lui maggiori, militavano nelPesercito na-
poleonico, l'uno guardia d'onore del vicarò Eugenio, l'altro ulli-
ciale dei veliti; e quelle memorie di infanzia di un'epoca gloriosa,
clm fece agli italiani pregustare le nobili compiacenze di una vita
pubblica, indipendente, avvalorandoli alle lotte ed ai sagrifici per
cotrseguirne una più completa e duratura, erano ancora dopo
tanto volgere d'anni scolpite nella sua mente, e le ricordava co¤

párticolare affetto. Compiuti gli studi di giurisprudenza, entrò
ne'pubblici uffici, e nel 1844 era segretario di Governo; dopo la

rivoluzione del 1848 il Governo Provvisorio, apprezzando le sue

doti e la suaedevozione alla patria, lo nominò segretario del Con-
I siglio di Stato. Al ritorno degli austriaci, afflitto dalle politiche
sventure, volle ritrarsi del tutto dalla vita pubblica e seguire le

proprie tranquille inclinazioni; intraprese lunghi viaggi per istra•
zione e diporto, e diedesi allo studio delle lingue e letterato.re

straniere, e sopra tutte prediligeva quella dell'Inghilterra, dove
piiivolte si portò, molto ammirando il genio di quel popolo, Sì
fecondo ed energico per la grandezza sua.
Di carattere forte e severo quanto modesto e mite, arrivò a

tarda età, e nella lunga lotta per soddisfare alla natura l'inesora-
bile tributo, mantenne con cristiana filosofia lueida e serena la

mente sino all'estremo anelito, placido e rassegnato lo spirito per
inconcussa fede. Da parecchio tempo viveva solo entro la cerchia
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di sua fami4,rlia; e fuori di essa non molti potranno essere oggidi
gli amici suoi; ma è par dolcissima persuasione, in chi tanto lo
antava; 'ahe quanti l'ebbero a conoscere no rimpiangeranno la per-
dita, dis lui serbando la più cara memoria.

TEIATRI. - La nuova opera Don Riego, del maestro Cesare
DalPOlio, è stata bene accolta sabato e domenica dal pubblico
dell'Argentina. Questa sera se ne dà la terza rappresentazione.
Eella prossima stagione teatrale di carnevale-quaresima si da-

ranno le seguenti opere nuove :
Rienzi, del maestro Luigi Rieci, alla Fenice di Venezia;
Elda, del maestro Catalani, al Regio di Torino;
Don Giovanni d'Austria, di Marchetti, all'istesso teatro ;
Il figliuol prodigo, di Ponchielli, alla Scala, e

ßardanapalo, del maestro Libani, all'Apollo di Roma.
Ieri sera fa rappresentata al teatro Manzoni di Milano la Ceci-

lia, di Cossa. - Dispacci mandati dopo la rappresentazione annun-
ciano un bellissimo successo, tanto per il poeta romano, il quale
è stato festeggiatissimo, quanto per la signora Marini, protago-
nista del nuovo dramma.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

L'UOMO PRIMIT.IVO

Ad una delle ultime sedute che l'Associazione britannica

per il progresso delle scienze tenne ultimamente a Sheffield,
11 dottore Taylor lesse alla sezione di biologia un suo impor-
tante studio sull'antichità dell'uomo.
Secondo quel lavoro, di un gran valore scientific ,

è spe-
cialmente consultando i monumenti e le iscrizionk degli an-
tichi Egisii, che si può in certo qual modo rendersi conto
delle razze che esistevano sulla superficie del nostro globo
quattro o cinque mila anni fa. Le nozioni che Yingossono
attingere sulle razze antiche mirano a provare che le cause
che produssero delle differenze dal punto di vista della forma
del cranio, della capigliatura, del colore della pelle e della
costituzione fisica in generale, produssero i loro eËetti nei
tempi preistorici.
Da allora in poi, le razze che sono andate acclimatizzan-

dosi nelle loro attuali regîoni geografiche,possono realmente
non avere subiti che pochi cambiamenti per quanto luriga sia
stata la loro dimora, ma le nuove alterazioni furono la con-
seguenza della migrazione dei popoli in altre lontane con-
trade. Però, riesce oltremodo difficile il seguire passo passo
quelle alterazioni, stante i cambiamenti più considerevoli che
dovettero essere il resultato della mescolanza delle razze.
L'opinione che tutti gli uomini, qualunque sía la razza

alla quale attualmente appartengono, discendano da un solo
stipite originale, è soologicamente probabile a motivo della
stretta somiglianza che esiste fra tutti gli esseri umani dal '

Punto di vista del corpo e dell'intelligenza, nonchè della f
cilità con la qtiale avviene la fusione delle razze. Ma, se è
veramente così, il fatto indiscutibile che un gran numero di
razze differenti esistevano già nei primi tempi del periodo
storico, costringa il naturalistâ a concludere che lo sviluppo
di quelle razze ebbe luogo in un periodo preistorico. A ciò si
aggiunge ohe; quando si riflette alle grandi differenze che si
osseñano, per esempio, fra il Negro ed il Siriaco, ed alla

lentezza con la quale i cambiamenti di complessione ebbero

luogo nel periodo storico, si dovrà acquistare la convinzione
che il periodo preistorico fu di lunga durata.
Le riflessioni che possono suggerire le molte e notevoli

differenze di Unguaggio che esistono fra una razza e l'altra,
inducono lo scienziato a venire alle stesse conclusioni.

Nella storia dei primi tempi s'incomincia a conoscere i
nomi di un gran numero di famiglie di lingue, ed a misura che
ci allontaniamo dai tempi più remoti per avvicinarci a pe-
ifodi meno lontani da noi, s'incontrano nuove famiglie di
lingue. Ora, l'esistenza di un gran numero di lingue nei primi
tempidel periodostoricoèchiarissima prova che l'uomodeve
essere esistito durante un lungo periodo preistorico.
Il problema dell'uomo primitivo continua però ad essere

oscuro, ma vi è un punto relativo a questa questione che ha
una speciale importanza, e che nierita se ne faccia parola.
I naturalisti pretendono, ed hanno delle ragioni plausibili

per pretendere ciò, che il centro geografico dell'uomo trovasi
nelle regioni tropicali del vecchio mondo, abitate tuttora dai
più prossimi alleati zoologici della specie umana, vale a dire
le scimmie delle grandi razze, di cui la prudenza insegna a
non confondere le reliquie preistoriche con quelle delPuomo,
ed attualmente a Borneo si vanno facendo accurate ed inte-
ressanti ricerche allo scopo di apportare una qualche luce a
questa importante questione che rimase finora insolubile.
Assai meno difficile a risolvere, quantunque non sia poco

arduo, è il problema de1Pincivilimento delle razze. Infatti,
pare che, di tutte le razze, quelle degli Egizi e dei Babilonesi
debbono essere state le prime a conoscere Parte della scrit-
tura, che è indubbiamente un grande e notevole indizio di
civiltà; e, siccome nei tempi più remoti della storia delFE-

gitto si riscontra la prova che i suoi abitanti sapevano giå
adoperare ad usi molteplici tanto il ferro quanto il bronzo,
da ciò se ne può trarre la conseguenza che le loro cognizioni
scientifiche dovevano essere abbastanza estese.

NelPantico Egitto, come in tutto il resto del mondo, l'etå
del ferro fu preceduta dalPetà della pietra, e questa ultima
fu divisa in due grandi periodi come dovunque; ma,1agrande
antichita dell'età del ferroinEgitto fa risalire molto indietro
Petà della pietra in quel paese che, allo stato attuale delle
nostre cognizioni, si può considerare come una delle due

grandi tulle della civilta mondiale.
Udita la lettura della memoria del dottore Taylor; che noi

siamo andati riassumendo con la più scrupolosa esattezza,
sir John Lubbock emise Popinione che la questione dell'an-
tischita delPuomo non si deve prendere a studiare soltantome-
iante considerazioni geologiche, ma che, per avvicinarsi
quanto più è possibile ad unasoluzionelogica esoddisfacente,
il naturalista deve pure chiamare in suo aiuto i calcolimate-

matici, e tenere conto delPeccentricità dell'orbita terrestre e
di altre considerazioni astronomiche, le quali fanno risalire
ad un periodo di 200,000 anni almeno lo studio della storia
della razza umana.
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MIRISTERO ÐELLA MARINA

UIncio centrale paeteorologico

Firenze, 1° dicembre 1879 (ore 15 25).
Barometro alzato fino a 3mm. in Toscana, tiella Coiarda e

nell!Alta. Sardegua; abbassato fino a 2 mm. dal Po a Rimini, nella
Sicilia occidentale e meridionale; leggermente e variamente oscil-
lante nel resto ditalia; Sardegna 7ð1, Piombino e Ancona 144
millimetri. Venti forti tra únd-ovest e nord nella panisola ed in

Sardegaa; fortissimi nell'Alto Piemonte,presso Venezia, all'Elba
e sul golfo dell'Asinara ; freschi in vari linesi della Sicilia. Mare
grosso presso le bocobe del Po, dalla Palmaria all'Elba e a Por-

totorraa; tempestoso agli Alberoni (Venezia) e a Civitavecchia;
generalmente agitato lungo le altre coste poninsulari e aarde.
Cielo nuvoloso o coperio. Piogge a Napoli, a Procida ed a Po di
Primaro. Nevica sullMito Adriatico. Nel periodo decdrso tempo
molto cattivo in gran parte della penisola, Piogge e neve special-
mente nelle stazioni del nord e del centro. Pioggia abbondante
anche a Nap li. Tempo sempre cattivo con colpi di vento, piaggia
e neve. Poco migliore nell'estremo sud.

SS$ff314fÍ Î ËOl!ßgÍ0 $081020 -- 1°ñicertibre1879.
ALTE¾¾A DELLA STABIONE ==: 4Ûm 5.

ant. M zzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 147 747,9 747,3 750,0
a 0° e al mare

Termomet.esterno 8,8 9,3 9,5 6,1
(centigrado)

Uniiditkrelativa.. 41 81 59

Ûmidità assoluta... 5,63 5 35 7,23 4,14

Anemoscopioevel, WSW. 31 SSW.26 SSW.15 W 9
orar.medizin kil.
Stato del eielo........ 9. nubi 10, cóperto 7. cumitli 2. cumuli

giranti orizzonte

0SSERVAZI0N1 ÐIVEËSE

(Dalle 9 pom. del giorno precederite alle 9 pom. del corrente).
Termometro:Massimo.- 10,0 0.- 8;0R. I Minîmo - 5,5 C. -4,4 IL

Pioggia in 24 ore: mm. 1,9.

LIS3'INO UFEICIALE ÐELIJA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
1 di 2 idicembre 1679.

er TaÍore CONTANTI FINE COBBENTE FINE PROSSIMO
eon

so Ëe venate
feminie

LETTERA DAÔABO .ETTERA DAúARO ÉËTTER DANABO

Rendità Itàians oh . .
1e geno 80

etta detta & OLO . e . . . . 1° aprile 1680
Deñídati sul Tesoro 5 0/0 - Emiesione
1860;ß4 . , . . . . . . . . ,

. . . . . -
16ptiobre 1879 -

Preiftito Itoinano, Blount. . . . . . . . . . ,, , e-

Detto detto R thedhild . . . . . . . 1•4iedmbre 18'l9
Prestito Nazionale , a . . . . . . . . . . . . 1 pttobre :1879 -

Detto detto ibáoli pezzi . . . . . .

Detto detto etallocatp .
. . . . .

Obbligazioni Beni Ecc1ësiastici 5 Øjú . .
Ar,iontRegla Cointeressata de Tabacchi 1 luglio 1879 500
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . ... ,,

600 -
Rendita Austriada . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . .
I!anda Nazionale Italiana . . . . . . . .

BaucaRomana................
Bacca Ëaëlónale Toscana . . . . .

- . . .

BaseA Generalel . c. .
.
. . . . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Cartelle Creditofôddiario Baneoßanto

Spirito .. .. ............

Com nia ToÂËiäria LItaliana . . . . . .

errate Romane . . . . . .
. . . .

Kilonidette..............
Strgd ferrate)Ieridionali . . . a . .

Olibli azioni 4ëtte . . . . . . . . . . .

Buon Meridionalid per òënto (orú)
Obbl. Alta Itglia Ferr. Pontehþa , . .

Oblilig Ferrovië Süde nuòva eminds 010

Società Romana delle Miniere di ferrà
Anglo-Romana per Pilluminaz. a Gaa
Boetetad¢)?Acqua Pinatticathlareis ..
Gas di Civitavecenia . . . . . . . . . . . .

I in Os tiende

1* J¤glio 1870 400 --
,,

1000 -
,, 1000-
- 1000 ,-

1• luglio 1879 60W
500

16 pttobre 1.879 -

- 600 &
- 500 -

1• Inglio 1879 500 -
500-

-- 500
- 500

16 ettobre 1879 500 -
00 -

1 aþtile 18 000 -

- 89 25

350 - - -

7ñ0 - >-

1000 - - -

700 - -

250 - 576 -
400 -

468 -
250 - -

500 - 145 -

600 - - -

500 - - a

500 - - -

537 50 -r-
500 - -

500 - - -
500 - - -

480 -

8913 -- -- -
-- --

--
--
-- -- -- 5325

-- -- -- -- --- 9567
- -= a - -- 9&70
-- -- -- - -- 10060

-- -- -- -- -- 918-

-- -- -- -- -- 2295-
-- -- -- -- -- 1340-

575 50 577 50 577 - - - - - - -
--

-
- -- -- 922-

46750 -- -- -- -- --

143- -- -- -- -- --

CA M B1 oroaar r.monenmaso amink
SSERVAEIONJ

Marsigitt............... 90
Idene.................. 90
Londra................. 90

August ............... 90
Vienna ................. 90

112 10 111 85

28 36 28 31 -

5 010 - 2 semestre 1879: 91 22 112, 25, 27 1
,
30 cont. - 91 57 1 g, 60

62 it?, 65, 67 1 2 Tine.

Banca Generale 576, 575 50 coat. - 576 75, 577 25, 677 50 fine.

QÀrteli cr0d. fond BanËo S. ŠpirÑo 467 50.

Oro, giezzi da 20 lire . . . . . .
. ,
- 22 60 22 58

17 kindaio A. Pinni.

Soonto di Banem .

-

D Deputato di Borsa GAI&EM.
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Estratto drag ist di cel adelÄ 0ELLO PROVIÈ0fA DI ÈM0ÝŒHIWN Of E CORRE .

OMOLOGAZIONE D'ADOZIONE. Ad iètana del sig. Costantino Fio-
In nome di Sua Maestà Umberto I AVVISO FASTA. rolh, pgssMente, domiedísto elettiva-

per grazia di Dio e þer tólààtà della mente m Romp, via Cesarini, num. 33,
nazione Re d'Italia, In seguito alla diminuzione dei ventesimÑ fittia in tem o utilé fil tit sunta presso il ptdedratore signor Gmseppe
L'unica sezione civile feriale della prezzo di lire 59,856 66, ammontare del delibérimento susseguito aÌl'aAta fe- Gioszzini e dal niedesinio' rappresen-

Corte d'appello di Napoli ha reso il nutasi 11 giorno 6 novembre cúrreute por l'ip Ito àài
tato

segneate decrëto: Io sottoseritto ustiere presso l'inte-
Sulla diinanda dei coningt signori Laveri di imbancainen( del traitö diargine destro di Po denomi- ytato Tribunale, all'napo delegato, ho

Gennaro De Santis e Vincenza Giglio, notificata al. signor Franeesco Pelle-
domiciliati in .Mignano, colla gnale si taglo e grgofraWC0x in cofntiWo dißGYgofranco per l'estesa grigi, d'iileognito domicijio, residenza e
chiede farsi luogo. all'adoziongdgessi GIirmd aimora, a fortna dell'grticolo 141 del Co-
fatta nella persona della glovmetta dies df procedura civile, la sentenza
Beatrice Consigli. si procedera alle ore 11 antifaëridiané dèl giorno di marte 16 dicembr(P.T. resa dallo stesso Tribunale e pubbli-
Letto il verbale' di consensodeditto in un delle 841 di quësto PfefetturW, di anzi al ILyrefétto, o chi. per epso, eataji 9 Inglio1879;registrata in Roma

innanzi al primo presidente di questa al definitiëö dellbor mento R$lla sui•riferita imyregala quello che dall'asta il 14 g vol. 82, a. 19018L e spedita in

Leetil gli atti ed i document esibiti· risulterà il niiglior óblatore in diminuzione dellipregunta somma di lire ec va i 15 tt me con

Lgtte le idformazioni assunte noima 49,082 4Ta dal il suddetto grenzo trovasi ridotto. soriamenté nónostante ippello, esso
di legge, Pereió coloro l guali tottanno attendere a fate appalto

_
dovranno, negli sig. Francesso Pellegrini stato con-

La Corte, dicati giorno ed ora, accedere a questo uffielo per pëesentare le loro offerte, dannato in favore dello iptante al pa-
Deliberando in canierg di consigliol esblase quelle p peisófia da dichiaratai. I/Àsta seguirà col metodo della gamento di lire duemilacinquecento bi-

a ti oli 16 e seguëãtì
candela Ve¥gine osee Ÿathle pridefizioni del regolantento sulla Contabilità

tto ll'or n t ges ,senteresat
del Codlee civile, i gblierale lello Sthto. 11 deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero protesto e del giudižio Ïign 4 te in lire
Dichiara farsi luogo all'adozione di delle offerte, ed ik 'dffettä di quéste a chi preeëûtò il preindicato partito di seitantaeinque.

Beatrice.Consigli di padre ignéto, fattä diminusione del ventésirîlo Roma, 29 novembre 1879
alla di coste perso del,e iugh,Gen- L'impresa rësta viúënlitä ilPdsservauks dei dipitolati. d'appalto generale a L'us iere ael TrilË ik di Roma

foe d fu
chiap, e speelale in data 20 agosto 1879 dell'affleio gove ativo del Genio civile, ap- 5651 GlosAPIT È1pff am1.

Ed ordina he una sopia di questo provati dal Ministere dei Lavori Pubblici con spaccio 14 ottobre p. pi, nu-
decreto sia affissa alla.sala d'ingressé mero 75294-12141, visibili adsiètne äi tipi anato 11, Italle ore d'affi6io, pressp AVVIS -

di questa Corte, altra alla porta del questa Prefetturg. In esito alla nota ottfottobre 1879
Municipio di Capúa, e che sia4a ul- I lavoridowanno intraprërdersi t sto dépo ldnegolare consegna paidire 17356, del Ministero diAgricolturd
umn i g z a

el glor al a ogni cosa compiuta entro 11 terniine di giorni ÃâssantË continuativi a daiore
o rn pr so atto el as uc t

Giornale Ufficiale del Regno. dalla consegria,klá y itale peennitiria e di lire 20 per claseun giorno di ri¯ stato di liquidazione della Compagnia
Così deliberato dai signori commen- tardo non giustifiesto restando seinpre la restiansabilità delle conseglienze a italiana di assicurazioni coritro l'incen-
datoreNicolaciampaprimooresidente carico dell'impreekt dio La Nazione, ed la seguito al ver-
e consiglieri cavalleri Alessandro Ba Git aspiranti per eeseie ammessi alPaagdoÑannoalfatto dellä medesima: bale in data .27 novembre 1879, colcane, incenzo i ald , ston Fai

1. Presentare i certificati dí idodéifá e nioraÏità prescritti dall'art. 2. del quale il Consiglio di amininistrazione

primo ottobre milleottocentosettanta- capitolato generale suddetto; della detta Società ha consegasto agli
nove. 2. Produrre la prova di avere depositatá in una delle Tesorerie provinciali straleiari il patrimonio sociale, si ay-
Il moó pPresidenL. Nicell ampa pei• tale scopo là somma di lire 4000 in vainta legale, od in titoli di rendita S
LT. 10300, regis ta e repertoriata il

del Debito Pubblico dello Stato calcolati al valore di Borse. rekenia%a rá dàÍ sigår Eurico Bay
I ottobre 1879 con marca da lire 2 40 L4 cauzione definitiva e di lire 10,000, e dovrà essere data in conformità racchi, straleiario, e Davidé Lendy,
aannuata. dell'art. 6 del capitolato generale. straiciario supplent , i quali hanno in
Speciûes: carta lire 1 20, originale Le spese tutte iner áti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- detto Verbale aeòàttate l'incarico loro

lire 6, marca e repertorio lire 2 601 l'apgàltatore. affidato dagli azionisti nell'assemblea

98 9 Ëiiko cifique gidrai dat déliberamento deve stipularsi il contratto, il quale gen red haenno3 oarpiædi
rascandolo. E soggettõ åll'épgrovanone Ministerial . detto stralcio il loro domicilio in Roma
Spedita la copia eseestiva a richiestä Marifata, 26 noverühre 1879• in via del Corso, n. 173, presso la Bancadel signor Luigi JannuzzL 6626 il gretario incaricato: A. VANINI Tiberina.
lla ancell ria el d'ap La grenente pubblicizione è fatta ag i

5629 Il.vinecanc. LA Voræñ PIt0TINCIA DI110MA ESATIORIA DI VIC0VAR0 c""ÅŸfå. 19 e seguent:

Roma, il 16 dicembre 1879.
REGIA PRETURA Avviso per venditg d'immobili• 6867 cOSTANTINO dott. BOBBIO BOL

del so inandamento di Roma. Il sottoscritto esattore fa noto che sile ore 10 antimeridiane del 29 dicem-

de 1 Pr rapd udd tt in
bre 1879, liella sala della Pretura di Twoli, presenti i signori pretore e can¯ Cassa diRispariñîddiFucacchio.

il 24 volgente mese, la signoraDe Regis celliere, si prócederà alla vendita al pubblico incanto del seguente stabile, La Casma Cántrãlê 4t Risparmi e De-
Mariardomiciliata in Roma, via Pozzo appartenenté alla Fabbrica di San Pietro di Roma, debitrice delPesattere. päsiti di Fftafizè dénonzia perispriina
delle Corttacchie, n. 55, dÌchiarò di ae- Terfeno situato in Viadvaro, vocabolo Alamgria, clívato, confinanti Filippo volta lo amarrimento di un libretto
eettare col beneficio dell?inventa io l'e¯ Colatei, otrada, Ospedate di Vicovaro, di are 69, cent. 50. messo dalla Cassa aflitiata di Fueee-

dn ce agen e Ð L'aggiudicazione verrà fatta at niigli<>re (offerente, sul prezzo liquidato, a

città il 23 aprzie ultimo scorso in via forma dell'art. 663 Frocedura civile; m aire! 225.

della Dogan&Veechia, n. 2. Le offerte saranno garantite da un depobito in ragione del 5 per cente sulj Ove non si tyreeëdti âloimo a van
Roma, 26 noväriabre 1879. piežzò suddetto, ed il deliberatario, nei tre giorni sue6essivi alla aggiudica« tare diritti sopra ti suddetta hbretto

6631 Il cand. VixTonto GATTL zione, dovrà págäre il prezzo intiefo, oltrë le spese d'asta, registro ed altre. Barà da ambedua le suddette Casse ri-

eedreendò ad 2e e 8 eepernuduto, avfähno luogo li 5 e 12 gennaio 1880, nnuneziankper legittimo creditore 11

REGIA PRETURARoana nel luogo ed ora sumiilenziònati. Fi ËÂze, lÏ 21 ziovemÏwe 1879. 5040del so snandannento d Vicovere 15 novembre 1879.

671 LUIGI DURELLI Esattore. UD Ï6 CÎVÎl6 (I È&Vull
I e t r th Br5 a senso del- Ae ANÛ grano un e.svincolo

Partlealo 141 Codice procedura civile (2 pubblicazione)ho notifiesto at signor Giulio Cesstre Näl giorno 6 dicembre prossimo, alle ore 10 antimeridiane, dinanzi al sot¯ Essendosi reso defunto il notaro dot-c ac toseritto sindaco, si terrà nella casa comunale un novello esperimento d'astaitor Ignazio Toftelli, giã eserceilte nef
pretore, in via Prefetti, 17, nelyndienza ad e8tinzióne di candéla vergine per l'appalto dei dazi di consumo pel 1880 mandamento della Pretura di Monte-
del giorno nove gennaio 1880, ore dieci al prezzo di lire 45,000, giusta il deliberato consigliare del 27 spirante ed a florino, circondarlo di Pavullo, provin-
lintimetidiane, périvi åbntirsi, mediante termini abbreviati di giorni citique. cia di Modena, il di lui figlio ed erede
sentenza esegmbile non esitante oppc¯ La durata 4ello appaltä è di un solo amio, cioè dal 16 gennaio al 31 dicem- ¡"ogde daan¾detto no lo prese cau-

oe pip oe e sa
i 1e12cg Q bre 1880. l'esercizio della sua professione. Ë

per rimborso di lire 684 27 date a Luigi Le condizioni dell'asta sono quelle stabilite dal Consiglio con atto del detta domanda fu depositata nella
Palàzünf e le restanti lire 144 77 in- 17 settembre ultimo, cancelleria del sumtestato Tribunale
teressi dÂ1 1° settembre 1868 al 30 gia- 11 termine pel ventesimo scade nel giorno 11 dicembre, alle ore 2 pomeri-

ed in critta al relativo registro al nu-
gno 1879, piu gli întéressi commeremll mero 9. Si avverte che le opposizioni
e le spese di indizio

diane· al chiesto svincolo dovranno farsi nella
Roma, 1 icembre 1879, Tutte le spese a carico dell'aggiudicatario, compresi gl'incanti deaerti. cancelleria di detto Tribunale.

ROGANO ANGELo Ottajano, 29 novembre 1879. | Pavullo, 17 novembre 1879.
5670 asciere del so mand. di Roma. §660 B ßindaco: GIUSEPPE BIFULCO. 5421 11 0800. G. &zzt,
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INTENDENZA Di FINANZA DI CATANZARO AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA
AYYISO DI CONCORSO per rappalto dello spaccio all'ingrosso

dei sali e tabacchi nel comune di Cirò.
In essenzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di

vendita dei sali e dei tabacchi lavorati, approvato con R. decreto de1 22 no-
vembre 1871, num. 549, devesi procedere nella via della pubblica concorrenza
al conferimento dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacebi in Círò, nel cir-
condario di Cotrone, nella provincia di Catanzaro.
A tale effetto nel giorno 15 del mese di dicembre anno corr. 1879, alle ore

11 antim., sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza provinciale delle Finanze

in Catanzaro l'appalto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare Ï Bali dal magazzino di deposito di Torre

Cerchiara, ed i tabacchi dal magazzino di deposito di Castrovillari.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita del

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale sotto l'osservanza di tutte

le prescrizioni per le rivendite del sali e tabacchi.

La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-
tarsi viene calcolata•

Comune . .

a) Pel sale , , Raffinato. . Quint. 1021 equivalenti a . . . . L. 64,700
Pastorizio .

In complesso . . . . Quint. 1021 id. . . . . L. 54,700

b) Pei tabacchi
n Quint. 74 pel complessivo importo di L. 59,

In complesso . . . . Quint. 74 id. id. L. 55,360

A correspettivo della gestione dello spaccio e per tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale
sul prezzo di tariŒa distintamente pei sali e pei tabacchi. Queste provvigioni,
calcolate in ragione di lire 7 73 per ogni cento lire sul prezzo di tarifa dei
sali, e di lire 2 33 per ogni cento lire enl prezzo di tariKa dei tabacchi, oŒri-
rebbero un anano reddito lordo approssimativamente di lire 5600.

Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in
lire 4600, e perciò la rendita depurata delle spese sarebbe di lire 1000, la

quale coll'aggiunta del reddito della vendita calcolato in lire 500 ammonte-
rebbe in totale a lire lö00.

La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta 11 dato su-

esposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-

rezione generale delle Gabelle e presso l'Intendenza provinciale delle Finanze
in Catanzaro.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capitolato

ostensibile presso gli uffizi premenzionati.
La dotazione o seorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo spac-

cio è determinata :
In sali, pel valore di L. 4,000
, tabacchi id. , 5,000

e quindi in totale in L. 9,000

L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamente

sulla Contabilità generale dello Stato.

Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vranno presentare nel giorno e nell'ora suindicati in piego suggellato la loro

olferta in iscritto all'Intendenza provinciale delle Finanze in Catanzaro.

Le offerte per essere valide dovranno:

16 Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
20 Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e per le spese relative tanto pel sali quanto pei tabacchi;
3e Essere garantite mediante deposito di lire 900 corrispondente al decimo

dell'importo della cauzione contemplata dagli art. 3 e 4 del capitolato summen-

zionato. 11 deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o Buoni del

Tesoro,ovvero inrendita byer100 inserittanel Gran Libro del Debito Pub-

blicodel Regno d'Italia, calcolata al prezzo di Borsa nella capitale del Regno.

4• Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligears rte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno

come non avvenute.

L'aggiudicazione avrå luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite ital ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesto

la provvigione minore, semprechè sia inferiore o almeno eguale a quella portata
dalla scheda Ministeriale.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-

ticolo 4 del capitolato d'onere.

Sath ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi di concorso, quella per la inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ofß-
etale M Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative
e quelle di registro e bollo,

Østanzaro, il 28 novembre 1819.
L'intendente: DE NIQUESA.

Appalto dei lavori di correzione di undratto della strada provin-
eiale Aurelia (Tronco III) presso Monte Rom««o.

AVVISO D'ASTA.
Innanzi l'illustrissimo signor prefetto. Þresidente della Deputazione provin-

ciale, o di chi lo rappresenta, il giorno 9 del prossimo mese di diceanbre, alle
ore 12 mer., nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo deBa provin-
cia, in piazza dei SS. Apostolf, si procederà al primo esperimento d'asta col
metodo dei partiti segreti, per l'appalto dei suddetti lavori importanti lire
23,382 45, come al capitolato dell'afficio tecni60 , osservate le formalità pre-
scritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato, approvato con Regio
decreto 4 settembre 1870, n..5852.
Le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una e debitamente

suggellate e sottoseritte dagli oferenti, dovranno contenere in tutte lettere
l'indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo
anindicato.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

sentare un certificato d'idoneità rilasciato da un Ingegnere dell'ufficio tecniño
provinciale di Roma, o del R. Corpo del Genio civile, di data non anteriore
di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de-

positare, contemporaneamente alla scheda, lire 500 in moneta, o biglietti di
Banea, aventi corso legale, e per canzione definitiva a garanzia del contratto
dovrà l'aggiudicatario depositare, all'atto delÎ& 6tipulazione, lire 2400 in me-
neta, o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borsa
del giorno antecedente a quello in eni avrà luogo la stipulazione.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie

del contratto.
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione, dalle ore 9 anti-

meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivi.
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo W

nasato alle ore 12 meridiane del giorno 19 del prossimo mese di dicembre.
Roma, li 29 novembre 1879.

5633 11 segretario generale: A. BOMPIA19L

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI GENOVA
Avviso d'Asta.

Presso l'officio della Deputazione provinciale si procederà D'al giorno di
mereoledì, 17 dicembre p. v., alle ore 10 ant., all'appalto, meillante schede
segrete, dei lavori e provviste da eseguirsi annualmente perka manutenzione
delle strade provinciali comprese nel circondario di Levante,, della lunghezza
di metri 77,569, dedotte le traverse, durante un novennio, a partire dal la
gennaio 1880 al 31 dicembre 1888.

Designazione delle opere di manuf&asione.
1. Provvista di materiali a prezzi dell'elenco• • • • • . L. 24,878 25
2. Ristauri alle opere d'arte (somma a calcolo)· - , . . ,, 3,000 ,,

Totale dell'appalto annuo L. 27,878 25
Nello stesso g no, alle ore 11 ant., si procederà all'appalto, pure a schedesegrete, dei lavorr, provviste occorrenti annualmente per la manutenziones

della strada provinciale di Toscana, nel circondario di Chiavari, della Inn-
ghezza di metri 38,878, dedotte le traverse, durante un novennio, a partiredal lo gennaio 1880 al 31 dicembre 1888.

Designatione delle opere di manutensione.
1. Provvista di materiali a prezzi dell'elenco

· · · ·
·
L. 10,328 69

2 Ristauri alle opere d'arte (somma a calcolo). . . . . ,, 1,171 31

Totale dell'appalto annuo L. 11,500Pel primo appalto la cauzione provvisoria è di lire 10,000; la definitin di
lire 20,000. Pel se6ondo appalto la cauzione provvisoria è di lire 4000; quelladefinitiva di lire 8000.
I fatali spirano col mezzogiorno del 27 dicembre p. v. Le altre condizioni

sono visibili nella segreteria provinciale tutti i giorni nelle ore d'allicio.
Genova, 29 novembre 1879.

5662 Il Segretario capo: A. MAZZA.

HUNICIPIO DI BARLETTA
Diffidamento per offerta di ventesimo.

Essendosi proceduto all'incanto per lo appalto della riscossione del deafo
consumo sullo sfarinsto, in dipendenza degli avvisi d'asta pubblicati nel I vol-
gente, lo atesso è rimasto aggiudicato al signor Piccolo Michele fu Ruggiero
pel biennio 1880-81, e per l'annuo estaglio dj lire 153,520.
Potrà presentarsi aumento di ventesimo a tutto il mezzodì (tempo, medio

di Roma) del 14 entrante dicembre.
Sono a tutti visibili nell'ufficio comunale i regolamenti; tariffe a espitoli di

appalto.
Barletta, 29 novembre 1879,

li &gretario comunale: GIRONDI.
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INTENDENZA DI FINANZA IN It0MÃ
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI UFFICIO DEL REGlSTRO IN ALATRI

DIRMIONE GENEllALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di giovedi 18 dicembre corr., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
Prefettura di Piacenza, avanti

il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione di un
tratto dell'arginatura destra del Po, nel secondo comprensorio,
cioè dell'argine inferiore del Mezzano, dei Ronchi, Raganella, e
di quello di rigurgito e prolungamento di quest'ultimofino alla
strada comunale Piacenza-Calendasco, della lunghezza di metri
4846 80, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 111,342.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
Indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati.uffizi le loro offerte,
emeluse queno per persona da dichiarare, estese su carts bollata (da
una tira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plu-
ralità di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di

ribagg0 Stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 22 dicembre 1878, visibili, assieme alle altre carte del progetto, nel sud-
detti uffizi di Roma e Piacenza.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiuta entro il termine di giorni 180 naturali e consecutivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domieilio del concorrente;
b) Um attestato di nu ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Iloma o di
Piacenza, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 00, in nu-

merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stat al valore
di Borsa nel giorno del deposito. A L

La cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di delibáfémento, in
in numerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrå, nel termine di giorni 10 successivi a quello dèlPaggin-
dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei sudlesignati uffizi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di segalto deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appaito e quelle di registro sono a 6arier dello
appeltatore.
Roma, 16 dicembre 1879.

Per detto Ministero
5668 Il Caposezione: M. FRIGERL

MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI CAJAZZO

A.vviso d'Asta per affittamento di fondi.
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del di 5 dicembre 1879, nel-

l'afficio del Registro in Alatri, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto,
si terranno pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'affitto dei
seguenti stabili alle condizioni infrascritte.
Nel comune di Alatri - Provenienza dal Monastero delle Benedettine in

Alatri - Tutti i fondi rimasti fin qui invenduti, già tenuti in affitto dal
Signor Enrico Milani, ed attualmente amministrati dal cav. Giuseppe Gae-
tano Mangili - Prezzo d'incanto lire 2000 - Minimum delle offerte in au-
mento del prezzo d'sneanto lire 20.

1. Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia
della sua offerta presso l'ufficio preeltato il decimo del prezzo d'incanto in
cartelle al portatore, numerarlo o biglietti di Banes, quale deposito verrà
reatituito tostoche sarà chiuso l'incanto, ad eeeezione di quello fatto dal de-
liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso
definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa canzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarå stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fltto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o
questioni pendenti.
3. La oŒerte non potranno essere minori delle somme sopraindicate, ed il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avràfatta lamaggiore
oŒert,a in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. E lecito a chiunque ela riconosciuto ammissibile all'ineanto di fare nuova

oKerta in aumento al prezzo del provvisorio deltberamento entro15 giorni da
questo, purchè tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo
e ais guarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo precitate.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un
nuovo esperimento d'asta sul prezzo oferto. In mancanza di oferta di ana
mento il deliberamento provvisorio diventerà definitivo, salva l'approvazione
superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle oferte od alla validità dell'incanto

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare il contratto di affitto è visibile nel detto uffizio dalle ore 10 antimeri-
diane alle 4 pom.

Alatri, addi 19 novembre 1879.
5669 Il Ricevitore: G. PEPE.

PREFETTURA DI REGGIO NELL'EMILIA
PEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Appalto dei lavori di sistemazione di tre distinti tratti dell'argine
sinistro del colatore Canalaccio Tassone, tra il ponte detto della
Forca e quello del Magnano, nel comune di Cadelbosco di sopra,
della lunghezza di metri 3007 55.

Avviso di seguito deliberamento.
Nell'incanto tenutosi oggi in questa Prefettura, l'appalto dei anindicati la-

vori essendo stato provvisoriamente deliberato per L. 54,140 30, ossia col ri-
basso di lire due e centesimi cinquantacinque per cento, si fa noto che il termine
per presentare efterte di miglioria, non minori del ventesimo del detto prezzo,
acadrà alle ore 12 meridiane di sabato 13 dicembre p. v., come notificavaal
col precedente avviso dell'8 novembre volgente.
Reggio nell'Emilia, 28 novembre 1879.

6643 11 Segretario delegato: F. FARIll.

Avviso di seguito deliberamento.
Nello incanto tenutosi ieri in questo ufficio comunale per.lo appalto dei
lavori di riduzione del palazzo per le scuole, venne provvrsorsamente aggm-
dicato al signor Michele Romano e C.i,col ribassodel 22 percento,riducendo
la primitiva somma da lire 54,655 39 a lire 41,531 21.
Chiunque voglia pissentare offerte non inferiori al ventesimo, può farloneltermine indicata col primitivo avviso d asta, che va acadere l'11 dicembre
V., alle ore 12 ant., e corredandole del prescritto deposito.

72
Cajazzo, li 26 Itovembre 1879

n Segretario musicipale: CARULLO.

MUNICIPIO DI.0IVITA CASTELLANA
InterÞosto dal signor Angelo Franconi, garantito dal signor Bernardino Ba-

roni, l'aumento del vigesimo sull'appalto del dazio di consumo sulle carni da
laeello per l'anno 1880, appalto che in primo esperimento venne provvisoria-
niente aggiudicato al signor settimio De Angelis, garantito dal signor SimoneDe Angelis,
Si fa noto che alle are 3 pomeridiane del giorno 11 corrente si procederùall'inen to di gara definitiva.

66
Difita Castellana, 11 y dicembre 1879.

Il Simlaco: DOM. cav. COLUZZl,

MUNICIPIO DI TIVOLI
lVotificazione.

Presso questa segreteria comunale, e per giorni quindici dalla data della
presente, sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costrazione del
2° troneo della strada comunalé obbligatoria, della lunghezza di metri 3098,
che dal confine territoriale di S. Polo arriva alla provinciale Valeria.
S'invita pertanto chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presea-

tare entro il detto termine di giorni quindici le osservazioni e le eccezioat
che avesse a muovere.
Queste potranno essere fatte in iscritto od a voce, ed accolte dal segretario

comunale (o chi per esso) in apposito verbale, da sottoscriversi dall'opponente
o per esso da due testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tiene luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 eulia espropriazione per
causa di pubblica utilità.

Dal Palazzo municipale, li 26 novembre 1879.
11 Sindaco: P. TOME

5661 li ßegretario: P. CANTI,
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BANCA NÁ¾ÍëÑALÉ NR IŒëN0 D ITALIA
Iliumte dello silmine deld0 del mese di henke 1871 "'"

ispitaittooial¶optrilapial tilfalla trigla tirtolar (R. Ðeer. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,Qg0
liderva metallica vincolata (ar 57 Reg 21 geilnaio 1815) . . . . . . . L. 78,000,000

ATT I
Casse episerva. . , , , . . . . . . . L. 168,812,560 52

Cambiali e boni a seadenza non myggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 163 705,474 29

pakhb$i in carta Id. maggiore di3 mesi " " 196,805,062 25
Pqrtafogno Cedole di rendita e cartellpptratte . , , ,, 343,478 n 201,235,849 16
'

Boni del Tesoro.aegpistati direttamente . . ,, 32756,109 96
Cambiali in moneta metallica , , , , ,, 4,268,889 14

4,430,788 90
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, 166,947 76

Antteipasioni . . . . . .
.

. . . . . .

,, 59,821,132 93
Fondi pubblici e titoli di pro rietà de]Is Handä . . .

L. 1921802¥50
Titoli

16. 14. per co dplia massa di risp¾to. ,, 14,658 086 19
42,612.690 7818 10. pel fön þ¾italöni o eässa Wi previdenza ,

Effetti N eëritt alPinfâh%o
. . . ,, 8,736,579 09

Orediti
, , , . . . , , . . .

344,845 587 17
Sofferenze . . , , ,, 6,791,147 54
Depositi , . . . ,, 678,481,171 38
Pài (Ate variba. . . , , , ,, 14,409,112 63

Spese del corrente esereisto ÈÃ quidÀrsi alía chiusura esso . . . . •

s UllEStito e mituo in orË Ã Ì;etminidÂÍla Convenz. 1 ugno 1875 In 44,334,976 22
soro dello Stajo c/ quots afmutno di 50 milioni in oro . . . . . y 29,791,480

* Converefone dekPrestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . , 220,023,818 5

Azionisti a aaldo azion) . . , , , , , . . , , , . . ,,, 50,000,000
Debitori con ipoteca . . . . . . . . , , . . . . . . . . , ,, 695,333 42

. &. 1,517,012,252 ,

, ,, 2,305,407 98

3H,845,587 17
i
i

TOTALE GENERALE . L. Î,619.317,669 98
PASSIVO.

Capitale . .

Massa di rispetto . . . . . .

DiregIgione bigliett dißgea, tedi di credito al nome del eassiere, honi di cassa .

Conki correnti ed altri debiti a vista . .

Ognti correnti ed alári dentil a sendenza .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . . . .

Partite varie
. . . . . . . . . . . . . . . .

TOTALE
. .

Rendite del cortemite esereisto 4 liquidardi alla chiunara di esso. .

. L. 200,000,000 ,,

. , 27,100,000 ,,

. , 419,336,963 ,

, , 45,453,073 84
, 71.765,992 95

, , 678,481,171 38
. , 73,272.314 15

,
L. 1,515,409 615 32

. ,, 3,908,144 6ô
TOTALE GENEEAss , L.1,519,817,6ö9 08

Distinta ãella Cassa e Riserva
Oro.....
Argento . . . . .

BronWitèlla þroporsione dell i pe milleXAtt.WRM 21 gelinaio 1875) . . .

Biglietti consorsiali . , . . . .

SISERVA .

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . .

Bronzo eccedente la proporzione delP1 per mille
ÛASSA

,

, . L. 35,681,333 50
. ,, 55,ô24,623 47

. . ,, 16 381 10
. . , 73,195,148 ,,

. . L. 164,545,486 07
. . , 4,066,810 29
. . ,,

200264 16

. . L. 168,812 560 62

Bigliedi, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Vitoas: Àa Ï.. O N MEno: 1,430,772 L. 71,538,600 ,,

da L. 1,102,613 ,, 110,261,300 ,,
da L ,au 361 804

,, 180,902 000 ,

da L. 1000 55,267 ,, 55,267,000 ,,

Somma L. 417,968,900 ,,

Biglietti ecc. di tagli da ledarsi di corso.
Della eessata Banca per le 4 Legazioni N.1 da 20 e 28 da 10 sendi a L. 5 82 L. 2,128 ,,da L. 25 N, 48,193 ,, 1,204,825 ,,da L. 40

,, 3p34 , 123,360 ,,da I4. 250 della cessata Banca di Genova ,, 59 ,, 14,750 ,,da L. 1000 della cessata Ranca di Genova ,, 28
,, 23,000

TooxLa L. 419,836,963 ,
Il rapporto fra il capitale L. 1a,22Š,Š2f ,, . e la circolas. L. 419,388963 ,, è di e

la circolazioneL 419,338,963 ,,
Il repporto fra la riserva L. 104,545,486 07 e gli altri de- L. 464;790,036 84 è di uno a 2 82 5

biti a vista . ,, 45,453,073 84

ßaggio dello sconio e dell'inte esse durante il inese per cento e ad anno.
Maggiore di 20 giorni Einore di 20 giorn

Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . .
.

4 0/0 5 0¡O
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . 4 0/0 5 0|0
Per le antioipaz1ohl su titoli e valori . · · • • . 4 Oj0
Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . 4 Dí0
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . .

Sul conti correnti passivi . . . . . = , , . 2 0|0
Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . L. 2280 50
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato

- , 13 38

Le Sedi e le Succursali di Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Livorno, Messina e Modena sono autorizzate a scon-
are al 4 Og0 anche gli effetti con acadenza minore di giorni 20.

Rotaa; 30 novenilite 1879.

ESTRATTO
dal suo originale sistente nella cancel.
leria del Tribunale civile di Melfl.

(2a pubblicazione)
Agli onorevoli signori Presidente e Giu-

dici del Ni&ti>ialiciviledikelß.
Maria Donata Estivo (erroneamente

Destino), Attualmente moglio di Rocco
D'Apzieri; Albina Pastella (erronea-
mente Pastiglia), moglie di SaverioLa-
vrano e Rosamarit Simoniello, mogliedi Raffaele Musee, di Venosa,eredi te-
stamentari del, già militare Rafaele
Goffredo, ammesse al gratuifo patreal.
nio con deliberativo della Commissione
del 26 inarzo 1874, rappresentate ig-
elosamente dal sottoscritto, in base
del testamento del 21 gingnò 1858, dgle
Patto autorio dèl 2 gehuaio 1867,'.gel
certificato del sindaco del 23luglio1879
e degli altri dóesmënti qui alligati,Iagnchè in forza del titolo 6 del vigente
regolamento sul Debito Pubblico-dell¶ðitobre 1878, iifègazio le SS LL. di
stabilire la successione del gefunge
Rafaele Geffredo, mediäntè deeèeto il
quale dovrà essere pubbHeatdjer tre
volte sul Giornale afficiale del Regno,gode la seguito potere liberamentes e
direttamente risenotere dalla Direzione
g merale del Debito Pubblico, Iiàñeo
di Napoli la nomina càpitale e la cö¾
rispondente rendita, giusta l'attestato
del 13 ottobre1878, qui.anehe all
- E l'avranno, ecc. -- Melfi, 80
1870 - L'avvocato e procuratore
cioso, firmato M. Cesans.
Al PubblicoMinistero et le sue con

clusioni, per indi riferirsi in camerà di
consiglio da - noi NMelfi, 31 luglio1879
- Il pregidenth E., firmato Gallucci.
Il Pubblico Minis,tero,
Letta la domanda e i dicametafi io

appoggio;
Poichè gli aventi dritto alla succes-

sione di Rafaele Goffredo sono Maria
Don,ata Estivo,Mgina Pastella e Rosas
maria Simomello, gndicate le prime due
Destino e Pietiglia ;
Visti gli articoli 78 e seguenti del

regolamento; 8 oftebre 1870, 594 e 178
Codice procedura civile,
Chiede che il Tribunale, in camersdi consiglio, vi faccia dritto.
Melfi, 81 h:glio1879, - 11 Pubb

Ministero, firmatá F. Paediani.
Il Tribunale civile di Melfi,
Visti ed applicati gliarticoli78 e se

guenti del regolamento 8 ottobre 1870L
Letta la domanda, gli atti e la re

quisitoria del Pubblico Ministero;
Poiché dal certificato dell'uflizia e

dello stato civile rilevasi che il 6 lu-
glio 1858 avveniala morte di Rafaels
Gofredo;
Poichè dai relativi documenti rienIts

che, ai termini del testamento deland-
detto, in data 21 giugno 1858, e pel de-
cesso degli altri, I suoi eredi sono cð-
loro che hanno presentata l'istanza in
esame -- Dichiara Ma Donata Estivo,
Albina Pastella e Rosamaria Simoniello
uniche e sole eredi di Rafaele Gefredo,
e quindi aventi dritto älla stia ineceU
sione, a norma della sua disposizioDB
testamentaria e della legge: e per 10
effetto autorizza la Direzione del Do-
bito Pubblico a vendere la rendita di
ducati nove, vari a lire 38 25, iscritta
a favore di Gofredo Rafaele, in data
11 giugno 1854, al fogho 18782, e at31
dicembre 1863, trasportata nella scrit-
tura suppletoria al foglio 4232, giusta 11
certificato rilaseisto dalla Direzione
suddetta al 13 ottobre 1873, e pagarne
il prezzo alle suddette nel modd sta-
bilito nel suceennato testamento. 11
presente decreto, a cura delle interes-
sate, sarà pubbliento nel mödi di legge·
Così deliberato nella camera del con-
siglio 11 6 agosto 1879 dai signori 786
dinando Gallucci giudice f. da
dente, Giustino Galanti ed An
Sellenati giudice. - Il presidente
Gallucci.
5429 Il cane. R. FESTA CAMPANILE.

0AMERANO NATALE, Gerente.

SONA -•• Tip. EREDI BOTTA


